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Anche nelle radici della memoria 13/14 novembre 2024

Pescara, 20 novembre 2024.  Si è chiusa il 14 novembre scorso,
presso la sede del Porto turistico, la sessione di Pescara
della  decima  edizione  di  Abruzzo  Attrattivo,  convention
interamente dedicata alla progettazione strategica del turismo
sostenibile  e  delle  esperienze  autentiche  in  Abruzzo,
organizzata da FederPATE (Federazione Professionisti Abruzzesi
del Turismo Esperienziale) e da Confesercenti Abruzzo.

Alla fine della due giorni di lavoro, proprio alle ultime
battute  della  partecipata  tavola  rotonda  di  chiusura,  il
Presidente dell’Ente Parco Nazionale Majella Morrone racconta
di  un’avventura  imprenditoriale  turistica  di  un  giovane
abruzzese, che in breve  tempo la replica negli Stati Uniti:
alla base il convincimento che ci sono persone, emigrate da
tempo  e  di  prima  o  successiva  generazione,  che  vogliono
tornare al proprio paese di origine, ma non per la natura, il
paesaggio,  le  preziosità  artistiche,  la  cultura,  ma
semplicemente per visitare la casa del nonno o della nonna e
rivivere i sapori di quell’epoca, toccare le pareti della
vecchia  dimora,  seppur  pericolante,  camminare
sull’acciottolato  vissuto,  consultare  i  registri  nella
parrocchia, parlare con i più anziani al bar del paese.

Un racconto che nel suo piccolo si aggiunge alle preziose e
apprezzate  relazioni  che  si  sono  susseguite  l’una  dietro
l’altra  nelle  due  giornate,  corredate  da  dovizie  di  
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suggerimenti  sulle  strategie  di  comunicazione  e
sull’articolazione dei servizi, ma che chiama in causa un
elemento poco citato, sicuramente per problemi di tempo, nella
riunione sul turismo esperienziale, e cioè quello del ricordo,
del  richiamo,  del  visssuto,  dell’appartenenza,  in  sostanza
delle radici.

Questo è il turismo a cui il progetto ITALEA* rivolge la
propria  attenzione,  anche  nella  consapevolezza  della
difficoltà di intercettare migliaia, forse milioni di persone,
se  si  considera  l’Italia  e  il  secolo  scorso,  puntando
all’interesse per i loro paesi di origine, quelli dei propri
avi, luoghi che proprio grazie a ciò potrebbero ritrovare un
motivo di rinascita grazie all’opportunità di ricongiungere un
passato remoto, che rischia di scomparire, ad un futuro di
sviluppo, affettivo e economico, tutto ancora di inventare.

*ITALEA, iniziativa del Ministero Italiano degli Affari Esteri
e  della  Cooperazione  Internazionale  rivolto  alle  comunità
degli italiani nel mondo e di sostegno al turismo delle radici
(il 2024 è stato proclamanto l'”Anno delle Radici Italiane nel
Mondo”).

365 GIORNI NO ALLA VIOLENZA
SULLE DONNE
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Cecilia Angrisano, presidente del Tribunale per i minorenni,
incontra gli studenti del liceo Galilei. Giovedì, 21 novembre,
ore 10, Auditorium Flaiano

Pescara,  20  novembre  2024.  Continuano  gli  appuntamenti  di
sensibilizzazione della popolazione nell’ambito della rassegna
“#365 giorni no alla violenza sulle donne” che ha preso il via
l’8 novembre e proseguirà fino a marzo dell’anno prossimo su
iniziativa dell’assessorato alle Politiche sociali e per la
famiglia, guidato da Adelchi Sulpizio.

Lunedì 25 novembre è prevista una concentrazione di eventi, da
mattina a sera, ma prima di allora sono in programma alcuni
incontri di rilievo, con il coinvolgimento delle scuole, come
quello di giovedì, 21 novembre, alle ore 10, all’Auditorium
Flaiano,  dove  gli  studenti  del  liceo  scientifico  Galilei
ascolteranno  il  presidente  del  Tribunale  per  i  minorenni
dell’Aquila, Cecilia Angrisano. “Ragazzi on line e violenza di
genere:  quali  implicazioni  penali?”:  sarà  questo  il  tema,
molto attuale, della mattinata. Domani, mercoledì 20 novembre,
invece,  la  giornata  si  aprirà  alle  10,  al  centro  di
accoglienza  Sai  LaPe  Dream  di  via  Stradonetto,  con
l’inaugurazione di una mostra permanente a cura degli studenti
del Liceo Mibe, in collaborazione con la Fondazione Caritas
Onuls. Nel pomeriggio, alle 17, nel centro sociale per anziani
di  via  Nazionale  adriatica  Nord  486,  invece,  si  potranno
ascoltare le testimonianze di orfani di femminicidio.

Tra  i  prossimi  appuntamenti  serali,  quello  di  giovedì
all’Auditorium Flaiano, alle 20.30, “Quello che le donne non
dicono”,  una  rappresentazione  teatrale  a  cura  di  Officina
culturale “La torre di Babele” che vedrà la partecipazione di
Eva Grimaldi (ingresso gratuito).

Il 25 novembre, Giornata internazionale contro la violenza
sulle donne, sul palco del cinema teatro Massimo, saliranno
alle 21 Marco Bocci, Rosanna Casale e Grazia Di Michele, che
diventeranno per un sera testimonial della campagna del Comune



di  Pescara.  La  prenotazione  (l’ingresso  è  gratuito)  è
possibile  su  Eventbrite.it
(https://365giornino.eventbrite.it).

TRA DIRE E FARE
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Erga Omnes organizza un incontro formativo e informatico di
sensibilizzazione,  in  occasione  della  giornata  contro  la
violenza sulle donne

Chieti,  20  novembre  2024.  TRA  DIRE  E  FARE,  dibattito  e
riflessioni,  il  cambiamento  è  possibile,  è  il  titolo
dell’evento,  organizzato  dall’associazione  Erga  Omnes,  in
occasione  della  Giornata  internazionale  per  l’eliminazione
della violenza contro le Donne.

Si svolgerà lunedì 25 novembre alle ore 18.30, in via Monte
Grappa n. 176 a Chieti Scalo (ex centro sociale San Martino).

Prima  dell’incontro,  verrà  inaugurata  la  panchina  rossa
situata all’esterno della sede operativa di Erga Omnes, un
gesto  significativo  per  sensibilizzare  l’opinione  pubblica,
simbolo  della  lotta  contro  la  violenza  sulle  donne,
rappresenterà un luogo di riflessione e memoria. La panchina è
stata dipinta durante un laboratorio organizzato dai volontari
di Erga Omnes per i ragazzi con disabilità, all’interno del
progetto “Una Chiave”.
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L’incontro, aperto a tutta la cittadinanza, vedrà i saluti
iniziali di Diego Ferrara sindaco di Chieti, Teresa Mazzarulli
direttrice dell’Adsu Chieti-Pescara e Pasquale Elia presidente
di Erga Omnes.

Interverranno: Annita Vesto, funzionario procura generale di
Bologna, autrice del libro “Tra dire e fare”; Silvia Marfisi,
psicologa  e  psicoterapeuta;  Serena  Giorgilli,  presidente
Aisfarma; Arturo Bernava, editore “Edizioni Il Viandante”.

La partecipazione all’incontro non solo aiuta a mantenere alta
l’attenzione su un tema di primaria importanza, ma costituisce
anche  un  atto  di  solidarietà  e  un  impegno  collettivo  nel
combattere la violenza contro le donne in tutte le sue forme.
Verrà rilasciato l’attestato di partecipazione a coloro che ne
faranno richiesta.

CAMPI  DA  PADEL,  I  LAVORI
PROCEDONO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 20 Novembre 2024

L’assessore Pantalone: “Presto l’inaugurazione”

Chieti, 20 novembre 2024. Sopralluogo stamane dell’assessore
allo Sport Manuel Pantalone a Piana Vincolato, sull’area in
cui  sono  in  corso  di  realizzazione  i  campi  da  padel  del
Circolo tennis Chieti.
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“A giorni inaugureremo un bellissimo impianto sportivo che
abbiamo fortemente voluto, nato con una delibera di Giunta che
abbiamo  varato  qualche  tempo  fa  al  fine  di  modificare  un
parcheggio  della  nostra  città  di  proprietà  comunale,  per
convertirlo in due campi da padel collegati al Circolo tennis
cittadino, gestito dal presidente Ennio Marianetti – illustra
l’assessore Manuel Pantalone – L’opera procede speditamente, è
ormai in dirittura d’arrivo e riqualifica un’area che è anche
di sosta per caravan e che ha una bellissima esposizione, si
giocherà con la montagna di fronte.

I nuovi campi arricchiscono l’offerta del Circolo che li avrà
in gestione fino al 2036. Con questi interventi, che il Comune
non avrebbe potuto realizzare a causa del dissesto, andiamo a
rendere la struttura ancora più efficiente e in linea con
quelli che sono gli standard di eccellenza che consentiranno
all’impianto di diventare di riferimento a livello non solo
regionale.

Inoltre il complesso, su cui il Circolo ha investito ulteriori
120.000 euro, rappresenta una grande novità anche in vista
dell’anno  in  cui  Chieti  sarà  Città  europea  dello  Sport,
ulteriore  segno  tangibile  dell’importante  lavoro  che  come
Amministrazione  stiamo  portando  avanti  nell’efficientamento
dell’impiantistica sportiva cittadina e la creazione di nuovi
impianti.

Per  il  2025  sarà  operativo  anche  quello  di  via  Amiterno,
cittadella  dello  sport  all’aria  aperta  su  cui  abbiamo
investito un milione di euro, insieme ad altre strutture in
via di riqualificazione, come il Pala Colle dell’Ara e il
Sant’Anna, campo che ha il cantiere pronto a partire. Tutto
questo si traduce in una concreta risposta alla domanda di
spazi conseguente alla crescita costante del nostro tessuto
sportivo, che in questi anni abbiamo potenziato sia sotto il
profilo infrastrutturale che sotto il profilo associativo”.



DALLA  GIORNATA  DELL’ALBERO
ALLA CITTÀ DELL’ALBERO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 20 Novembre 2024

Evento di rilancio 21 Novembre 2024 alla Villa Comunale. Terzo
anno di progetto e oltre 207 piante messe a dimora e parte la
campagna  per  sostituire  alberi  distrutti  dai  vandali  in
Riserva Borsacchio

Roseto  degli  Abruzzi,  20  novembre  2024.  Le  Guide  del
Borsacchio: Progetto “Dalla Giornata dell’Albero alla Città
dell’Albero evento di rilancio 21 Novembre 2024 alla Villa
Comunale di Roseto” . Terzo anno di progetto e oltre 207
piante  messe  a  dimora  e  parte  la  campagna  per  sostituire
alberi distrutti dai vandali in Riserva Borsacchio

Le  Guide  del  Borsacchio  sono  orgogliose  di  annunciare  il
rilancio  e  la  continuazione  del  progetto  “Dalla  Giornata
dell’Albero alla Città dell’Albero”, che negli ultimi due anni
ha portato alla messa a dimora di 207 alberi nel territorio di
Roseto degli Abruzzi, nella Riserva Naturale Borsacchio, nei
parchi pubblici e nelle scuole con il patrocinio del Comune di
Roseto degli Abruzzi.

Questo progetto è molto più di un gesto simbolico: ogni anno,
attraverso l’impegno dei volontari, l’autofinanziamento e le
donazioni  dei  cittadini,  viene  lanciata  una  campagna  di
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piantumazione che punta ad aumentare il patrimonio arboreo del
nostro territorio, con attenzione alla cura e alla gestione
delle piante.

Primo grande evento: 21 novembre alla Villa Comunale di Roseto

Il progetto sarà ufficialmente rilanciato il 21 novembre, in
occasione della Giornata dell’Albero, con un grande evento
alla Villa Comunale di Roseto degli Abruzzi. Parteciperanno
centinaia  di  ragazze  e  ragazzi,  bambini  e  bambine  degli
istituti scolastici della città, che collaboreranno alla messa
a dimora di nuovi alberi insieme al WWF,FIAB, IAAP a Città
Gentile e all’Associazione Joia. Parkattivo che sono stati
preziosi fin dall’inizio del progetto due anni fa..

Durante l’evento, il maestro Alessandro Ferretti guiderà un
momento  di  meditazione  e  riflessione  sull’importanza  degli
alberi,  per  sottolineare  il  legame  tra  natura,  tempo  e
crescita. E vogliamo lanciare un messaggio di Impegno contro
il  vandalismo.  Nelle  giornate  successive,  è  prevista  la
piantumazione di alberi vandalizzati nella Riserva Naturale
Borsacchio, inclusa la sostituzione di un albero dedicato a
una giovane ragazza di Roseto recentemente scomparsa, che era
stato rubato insieme al cartello commemorativo.

Questo  tragico  episodio  rafforza  il  nostro  impegno  nel
sensibilizzare  le  giovani  generazioni  sull’importanza  del
rispetto per la natura. Piantare un albero significa accettare
il valore del tempo: il tempo necessario perché cresca e il
tempo che richiede per essere tutelato.

Non siamo abituati a spot ma a progetti a lungo termine,
infatti, stiamo per potenziare il progetto con una idea per il
Natale da sottoporre alle attività commerciali. Invece che
acquista alberi inadeguati che finiranno al macero proporremo
di aderire a un progetto per addobbare alberi da frutto che
poi verranno ritirati e messi a dimora nella città.

Il nostro obiettivo non si ferma qui: nei prossimi mesi, sono



in  programma  altre  15  giornate  di  piantumazione,  che
coinvolgeranno  scuole,  parchi  e  la  Riserva  Naturale
Borsacchio.  Ad  oggi,  già  oltre  un  migliaio  di  ragazze  e
ragazzi sono stati coinvolti nel progetto nelle giornate che
seguiranno non solo a Roseto ma anche a Giulianova e Pineto.

Questi  alberi  cresceranno  insieme  a  loro,  e  quando
diventeranno  adulti,  gli  alberi  saranno  una  testimonianza
vivente del tempo e dell’impegno necessario per proteggere la
natura. Allo stesso modo, speriamo che i giovani imparino a
tutelare questi alberi, così come la natura che li circonda.

Ringraziamenti dovuti vanno ai volontari, ai cittadini e alle
associazioni che rendono possibile tutto questo, dimostrando
ogni  giorno  che  insieme  possiamo  costruire  un  futuro  più
verde, consapevole e sostenibile.

Le Guide del Borsacchio

SHAKER  il  nuovo  singolo  di
DINÏZ
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 20 Novembre 2024

Esplora il desiderio di fuga e liberazione, dal 15 novembre su
tutte le piattaforme digitali, distribuito da MGM Distribution

Lanciano, 20 novembre 2024. SHAKER – assieme ai precedenti
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singoli già pubblicati Online (INTRO) e PLAY – comparirà nella
tracklist del nuovo album dell’artista abruzzese DINÏZ, col
suo progetto solista, in uscita a Gennaio 2025, dal titolo
ancora non svelato.

Con  un  sound  strumentale  che  mescola  beat  lo-fi  di  soft
elettronica, chitarre chill-pulp e sonorità urban new-wave,
SHAKER  si  presenta  come  una  riflessione  sonora  sulla
frustrazione  di  chi  si  sente  intrappolato  in  un  loop
temporale, bloccato in una routine che sembra non voler mai
cambiare.

Il brano racconta la storia di un narratore che, insieme al
suo compagno immaginario di viaggio, si ritrova intrappolato
in  un  torpore  emotivo  di  tristezza  provinciale,  quella
sensazione  di  stagnazione  che  soffoca  le  ambizioni  e  le
speranze.  SHAKER,  attraverso  la  sua  melodia  minimale  e
ipnotica, accompagna l’ascoltatore in un viaggio interiore di
consapevolezza  e  ribellione,  fino  alla  realizzazione
fondamentale: per uscire da questo ciclo infinito di tristezza
e immobilismo, è necessario dare una scossa, una spinta che
spezzi il monotono ritmo delle proprie esistenze.

E così, senza voltarsi indietro, il protagonista del brano
inizia a correre, senza meta, non verso qualcuno o qualcosa,
bensì verso un’utopica serenità, un’idea astratta di libertà e
pace interiore, che sembra impossibile da afferrare, ma che al
tempo stesso rappresenta l’unica via di fuga dal suo torpore.
Alla fine del brano, il protagonista sembra finalmente aver
trovato un equilibrio precario, ma reale. La corsa sfrenata
lascia spazio a un sorriso timido, una smorfia che esprime un
lampo di liberazione momentanea. Il brano diventa, in questo
senso, una metafora della ricerca incessante di equilibrio e
serenità in un mondo che spesso sembra ingabbiarci nei suoi
ritmi e nelle sue convenzioni.

DINÏZ (aka SHAKER il nuovo singolo di DINÏZ) è un produttore
artistico, musicista polistrumentista e membro fondatore della



band  italiana  Management  (ex  Del  Dolore  Post-Operatorio),
punto di riferimento della scena indie nazionale.

Negli anni ha dedicato la sua produttività a tour di concerti
live nazionali e internazionali con varie band (come PopKomm
Berlino, Sziget Festival, 1° Maggio di Roma e Taranto e molti
altri) e ad attività di produzione e mix engineering in studi
di  registrazione.  Con  la  sua  band  Management,  con  cui  ha
pubblicato  sette  album  ufficiali,  sin  dal  loro  album  di
debutto Auff!! nel 2012, ha ricevuto ottime recensioni sia
dalla critica che dal pubblico, vincendo vari concorsi e premi
nazionali (come “MEI Best Live Band Tour 2013” e “MEI Best
Indie  Band  2014”  per  l’album  McMAO),  ha  collaborato  con
numerosi  artisti  della  scena  indipendente  italiana,
accumulando  milioni  di  stream  sulle  piattaforme  musicali
online. Inoltre, nel 2017, è stato premiato come “MEI Best
Guitarist Mei Superband 2017”.

Ora ha intrapreso questo nuovo percorso di carriera solista
sotto il nome DINÏZ, per la creazione di tracce strumentali
lo-fi beat. È anche molto attivo sui personali profili social
nella creazione di contenuti video di rework-covers di canzoni
musicali e colonne sonore per film e cortometraggi.

CINGHIALI,  COLDIRETTI
ABRUZZO, SI A DELIBERA PER LO
STOP
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 20 Novembre 2024
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L’assessore  Imprudente  si  impegna,  ok  a  delibera  nella
prossima giunta

L’Aquila, 20 novembre 2024. I vertici di Coldiretti Abruzzo
sono stati ricevuti questa mattina nella sede di via Catullo
dall’assessore alle Politiche agricole  Emanuele Imprudente
per  un  confronto  diretto  sulle  problematiche  relative  al
settore  agricolo,  a  seguito  della  manifestazione  del  27
giugno, quando un corteo di migliaia di agricoltori avevano
sfilato su Pescara per chiedere provvedimenti sulla spinosa
questione cinghiali.

Sul tavolo del confronto tre argomenti: la delibera sugli
ungulati,  lo  stato  di  calamità  conseguente  agli  eventi
siccitosi  di  primavera-estate,  le  difficoltà  legate  alle
domande per l’assegnazione di gasolio agricolo, oltre alla
crisi generale del settore agricolo. Due ore di confronto che
si sono concluse con l’impegno dell’ assessore sull’argomento
più spinoso: i danni da cinghiale.

“Domani  mattina  (ieri  ndr)  –  annuncia  il  presidente  di
Coldiretti Abruzzo Pietropaolo Martinelli – verrà firmata la
delibera  che  andrà  nella  prossima  seduta  di  giunta  per
recepire le nostre richieste.

L’impegno dell’ assessore è stato chiaro. Ci ha garantito che
entro  la  fine  di  novembre  avremo  un  provvedimento  che
aspettiamo da trenta anni – dice il direttore di Coldiretti
Abruzzo Roberto Rampazzo – a fine giugno c’erano in piazza
migliaia di nostri soci che aspettano ancora un provvedimento
concreto. L’assessore è stato chiaro e ci ha dato finalmente
una data: nella prossima seduta di giunta (presumibilmente il



26 novembre prossimo) la delibera andrà all’approvazione della
giunta.  Ma  se  le  cose  andranno  diversamente  a  dicembre
scenderemo di fronte alla Regione con un sit-in permanente”.

All’incontro  ha  partecipato  anche  la  Direttrice  del
Dipartimento Agricoltura Elena Sico. Si inviano in allegato
foto  dell’incontro  e,  sotto,  link  con  dichiarazioni
dell’assessore Emanuele Imprudente e del presidente Coldiretti
Abruzzo Pierpaolo Martinelli.

AUTOMOTIVE.  IL  PD  DIMENTICA
LE ALLEANZE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 20 Novembre 2024

Mette la testa sotto la sabbia

di Antonio Tavani, Portavoce Provinciale Fratelli d’Italia

Fara San Martino, 19 novembre 2024. Capiamo la necessità della
classe dirigente del PD, in evidente difficoltà, di dimostrare
di essere attivi sulla vertenza Denso, e più in generale sul
complesso tema Automotive. Ma sarebbe necessario – da parte
del partito che ha governato il paese ininterrottamente per
undici anni fino al 2022 – non strumentalizzare un argomento
così delicato, su cui il PD insieme ai suoi alleati di oggi ha
fatto e favorito scelte a dir poco discutibili in tema di
transizione energetica a livello europeo.
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La crisi dell’automotive non è un problema che investe le sole
aziende del Vastese o abruzzesi: è una questione che riguarda
tutte le regioni italiane e l’intera Europa. In Germania “la
fabbrica del popolo” ha recentemente annunciato la chiusura di
tre stabilimenti con decine di migliaia di posti di lavoro a
rischio. Ma il PD fa polemiche sterili e strumentalizza questo
drammatico  momento  storico.  Una  crisi,  come  ribadito  nel
tavolo  Stellantis  della  scorsa  settimana  con  il  ministro
Adolfo Urso, che tocca tutte le case automobiliste come Audi,
Volkswagen e Renault.

I dossier di crisi del MiMit e del MinLavoro riguardano per la
stragrande parte aziende impegnate nel settore automotive o
direttamente riferibili a questa materia.

Dal tavolo romano è emerso che non bastano gli incentivi del
governo per far acquistare le auto, sia che siano endotermiche
che elettriche. C’è incertezza del mercato, c’è rallentamento
negli investimenti e si è smesso da anni, in questa incertezza
di date e di deadline, di fare Ricerca & Sviluppo.

Nelle sedi ministeriali tutti i dossier – DENSO inclusa –
vengono attenzionati con scrupolo, e al fine di garantire alla
società  il  completamento  del  piano  di  risanamento  e  la
salvaguardia dei posti di lavoro, si procede con una sinergica
azione concertativa tra le istituzioni regionali, il governo
centrale, aziende e organizzazioni sindacali.

Lo  scorso  15  maggio,  in  via  straordinaria,  è  stato
sottoscritto  un  accordo  al  Ministero  del  lavoro  e  delle
politiche sociali che ha garantito la proroga della cassa
integrazione per crisi aziendale fino allo scorso 31 ottobre.
Il primo novembre è stato firmato un nuovo accordo di proroga
della CIGS fino al 31 dicembre. Un’ulteriore proroga potrà
essere sottoscritta all’esito dell’approvazione della legge di
bilancio 2025.

La Denso è impegnata per implementare le linee produttive a



seguito di un piano di investimento in fase di autorizzazione
dalla casa madre e per riportare nuovi modelli a San Salvo
legati alla tecnologia endotermica con trasferimento di volumi
da altri siti, tenendo conto delle esigenze del mercato. Denso
inoltre, ha aderito con le Organizzazioni sindacali, a un
accordo di isopensione, con una dotazione di circa 50 milioni
di euro, che permetterà, per gli anni 2024/2026 l’uscita di
circa 190 lavoratori.

Così pure rileviamo che Regione Abruzzo sostiene queste e
tutte  le  altre  vertenze  o  crisi  sui  tavoli  ministeriali,
evidenziando  la  rilevanza  strategica  ed  economica  che
rappresenta lo stabilimento di San Salvo sia in Abruzzo che
per l’intero territorio nazionale nel settore dell’automotive.
In questa ottica la Regione ha altresì implementato una serie
di avvisi di formazione per le aziende in crisi beneficiari di
integrazioni salariali (CIGS), per accompagnare le imprese in
percorsi di formazione e riqualificazione dei lavoratori anche
in previsione dei cambiamenti imposti dalle nuove tecnologie.

Le politiche attive rappresentano strumenti indispensabili e
necessari per assistere le imprese e i lavoratori nei processi
di  trasformazione  in  atto  nel  settore  dell’auto  e  le
Istituzioni,  in  sinergia  con  le  parti  sociali.

Su iniziativa della Regione Abruzzo è stata presentata una
proposta – che al tavolo del Mimit ha trovato consenso tra le
parti  sindacali  e  le  regioni  dove  insistono  le  aziende
automobilistiche – per andare oltre la cassa integrazione in
deroga  alle  norme  vigenti  da  estendere  all’intera  filiera
dell’automotive che evidenzia una capacità produttiva maggiore
rispetto alle richieste del mercato. Anche su questo aspetto
occorre la massima coesione propositiva tra le istituzioni
locali,  i  sindacati  e  i  cittadini.  Perché  questa  –  come
evidenziato dal Presidente Marsilio a Bruxelles al Comitato
europeo  delle  Regioni  dell’automotive  –  è  una  crisi  che
investe l’intero sistema dell’auto e necessita un percorso di
transizione giusta.



Il  ministro  Urso  ha  proposto  nuovi  fondi  per  la
riqualificazione e la riconversione delle aziende: energia ed
efficienza  (piano  transizione  5.0  ed  Energy  release),
investimenti produttivi e innovazione (contratti di sviluppo e
accordi  per  l’innovazione)  e  nuove  misure  per  la
componentistica.

Tema  centrale  dell’incontro  ministeriale  la  richiesta  a
Stellantis di rivedere i contratti di sviluppo perché non
diventino  piani  di  riduzione  di  occupazione.  Altro  tema
l’impegno  della  maggiore  azienda  produttrice  italiane  a
confermare il progetto della Gigafactory perché di Termoli
senza  le  batterie  elettriche  non  si  costruiscono  le  auto
elettriche.  Di  destinare  all’Italia  la  seconda  piattaforma
produttiva per le vetture di piccola dimensione perché per
consentire  la  sostenibilità  della  componentistica  italiana.
Fino al 2030 tutti confermati gli impegni di Stellantis per lo
stabilimento di Atessa.

Questi sono i fatti su cui confrontarsi.

ENTE  MANIFESTAZIONI:  A.
VALORI, AMMINISTRATORE UNICO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 20 Novembre 2024

Pescara, 19 novembre 2024. Angelo Valori è stato nominato ieri
mattina  amministratore  unico  dell’Ente  Manifestazioni
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Pescaresi,  dopo  che  il  Cda  in  carica  ha  rassegnato  le
dimissioni. Queste le prime dichiarazioni di Valori e del
sindaco di Pescara Carlo Masci.

“Sono  molto  onorato”,  dice  Valori,  “di  ricevere  questo
incarico  e  ringrazio  per  la  fiducia  l’assemblea  dei  soci
dell’Ente  manifestazioni  pescaresi.  Cercherò  di  assolvere
questo mandato al meglio delle mie possibilità, nonostante la
complessità della situazione. Sono sicuro che sarà possibile
far uscire l’Ente manifestazioni pescaresi, importante fattore
di crescita culturale per la nostra città, dalla situazione di
difficoltà nella quale si trova momentaneamente”.

Masci spiega che “nel corso dell’assemblea di oggi dell’Ente
manifestazioni  pescaresi,  insieme  al  socio  Amici  dell’Ente
Manifestazioni,  abbiamo  ritenuto  che  in  questo  momento  di
transizione, in cui gli enti culturali sono interessati da un
cambiamento  normativo,  fosse  più  corretto  indicare  un
Presidente  Amministratore  Unico,  anziché  un  Consiglio  di
Amministrazione.  Abbiamo  individuato  nel  Maestro  Angelo
Valori, che ha già ricoperto questo ruolo anche in passato, la
figura  migliore  in  un  momento  di  transizione,  viste
l’esperienza  e  la  conoscenza  delle  problematiche  dell’Ente
manifestazioni pescaresi. Nel nominare il nuovo presidente,
ringrazio  il  presidente  uscente  Valter  Meale  e  tutto  il
Consiglio di amministrazione, per l’attività svolta e le tante
iniziative di successo organizzate”.

A TU PER TU con la storia del
Lago Fucino
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 20 Novembre 2024
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Con Io Leggo Perché i ragazzi dell’Istituto Serpieri hanno
avuto un confronto con la storia del Lago Fucino grazie al
libro di Lolli.

Avezzano, 19 novembre 2024. Anche l’autore del romanzo “Il
cerchio dell’acqua” (Leonida Edizioni) il marsicano Gaetano
Lolli, ha aderito al progetto “Io leggo perché” con cui si
possono donare i libri alle scuole ed a sua volta Lolli, ha
donato copie del suo libro, noto come vera interpretazione
delle emozioni e dei pensieri del lago del Fucino durante le
fasi storiche del suo prosciugamento, alla neonata biblioteca
dell’Istituto A. Serpieri di Avezzano in cui il libro è stato
presentato nel fine settimana.

L’incontro,  organizzato  dalle  docenti  del  Dipartimento  di
Lettere dell’Istituto, guidate dalla professoressa Alessandra
Circi, ha visto la partecipazione attenta e stimolante degli
alunni  delle  classi  terze:  “è  stato  un  incontro  non  solo
emozionante ma anche importante per me – spiega Lolli – perché
mi ha dato la possibilità di interagire con i ragazzi e dar
loro nozioni di storia del loro stesso territorio. Io stesso
ho portato a casa grandi insegnamenti dai più piccoli che con
la loro curiosità riescono sempre a stupire, ed ecco che in
qualche modo il nostro Fucino continua a vivere nelle loro
domande,  nei  loro  dubbi  ma  anche  nelle  loro  critiche
costruttive che mi aspetto dopo una lettura completa del mio
romanzo donato alla loro biblioteca grazie a questa bellissima
iniziativa che invita le scuole alla lettura”.

Lolli affida proprio ai pensieri e ai sentimenti del lago
Fucino  il  compito  di  congiungere  le  storie  degli  uomini
attraverso le varie epoche sul cui sfondo si muovono i singoli



personaggi che animano le pagine di questo percorso diacronico
come  lo  definisce  la  stessa  Dottoressa  Emanuela  Ceccaroni
(Archeologa e curatrice della prefazione), lungo le sponde del
bacino lacustre.

La copertina è stata realizzata da Alfonso Scioli.

VINCE ANTONIO MONTEFALCONE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 20 Novembre 2024

Premio per la miglior Regia al Movie Trailers Film Festival
2024.  Dal  festival  canadese  il  cineasta,  originario  di
Lanciano, riceve il premio come miglior regista in concorso
per il suo film “May, 25th” (“25 Maggio”)

Lanciano, 19 novembre 2024. Si arricchisce di nuovi premi
internazionali  il  palmares  di  Antonio  Montefalcone,
sceneggiatore e regista di Lanciano. Dopo i riconoscimenti
ottenuti,  solo  per  quanto  riguarda  questi  ultimi  anni,  a
Manila nelle Filippine, e poi in Louisiana, nel New Jersey e
in California; Antonio Montefalcone torna a vincere all’estero
e di nuovo nel continente nordamericano, soltanto che stavolta
non negli USA, bensì in Canada.

Grazie al film “May, 25th” (“25 Maggio”), da lui scritto,
diretto e montato nel 2022, il cineasta frentano ha infatti
vinto il premio per la miglior Regia al “Movie Trailers Film
Festival 2024”.

https://www.abruzzopopolare.com/2024/11/19/vince-antonio-montefalcone/


Il suddetto festival (che in competizione prevede oltre ai
film anche la premiazione dei migliori Trailers a seconda del
loro  genere  di  appartenenza),  è  gestito  dalla  canadese
Wildsound che, da quasi vent’anni, e precisamente dal 2007,
organizza festival cinematografici mensili a Toronto, Chicago,
Los Angeles e New York City; e a sua volta è anche esso un
festival  cinematografico  unico  nel  suo  genere,  perché
attraverso l’applicazione TV e il servizio di video streaming
online  trasmette  ogni  singolo  giorno  della  settimana,
presentando  su  Internet  i  migliori  film  indipendenti
provenienti  da  tutto  il  mondo  e  podcast  su  letture  di
sceneggiature  originali  inedite,  conversazioni,  interviste,
recensioni.

L’apprezzamento attribuito all’attività registica di Antonio
Montefalcone è stato motivato non soltanto per la sensibilità
mostrata nel trattare un delicato, doloroso e sempre attuale
fenomeno  sociale,  ma  anche  per  la  sperimentale  scelta
stilistica  adottata:  quest’ultima,  evitando  dialoghi  o
monologhi,  e  cercando  di  far  vibrare  in  modo  fortemente
espressivo e artistico la fusione di musica e immagini, ha
tentato di superare il mero impegno civile perseguito; così da
trasfigurare  l’intero  film  da  dolente  opera  di  denuncia
sociale in astratta rappresentazione emozionale, come quella
di una vertigine sentimentale, quella di uno stato d’animo
angosciato e smarrito, o quella di una toccante poesia dalla
intensa valenza umana, psicologica ed esistenziale.

Il  premio  miglior  Regia  è  stato  aggiudicato  all’autore
abruzzese agli inizi di Novembre. 

Questo riconoscimento si va ad aggiungere agli altri ricevuti
dalla sua pellicola “May, 25th”.

Tra le Selezioni Ufficiali raccolte da quest’ultima in vari
festival cinematografici nazionali ed internazionali, si vuol
almeno  citare  quella  all’Hollywood  Guerrilla  Film  Festival
2023 (Los Angeles, California, USA); quella al “Gran Premio Il



Corto.it – Festa Internazionale di cinema di Roma” nel 2023;
quella al XV EtnAci Film Festival 2024, ad Aci Sant’Antonio
(Catania) e quella al VII Festival Internacional de Cine de la
Noviolencia Activa 2024, a Madrid (Spagna). 

La suddetta pellicola, appena concluderà il suo percorso tra i
festival,  sarà  visibile  anche  su  Internet  ai  siti  web
Cinemabreve.org, Filmfreeway, Vimeo e similari piattaforme di
cinema online.

Per quanto riguarda la sua più recente produzione, Antonio
Montefalcone ha già in cantiere un film appena terminato,
“After the ritual” (“Dopo il rituale”) (’24); ed è reduce da
una  trasferta  in  Inghilterra:  la  sua  pellicola  del  2023,
“Completeness  denied”  (“La  completezza  negata”),  è  stata
infatti selezionata al XXIX Portobello Film Festival 2024, uno
dei più celebri festival indipendenti del Regno Unito; e il
cortometraggio del regista lancianese è stato proiettato al
pubblico, sul grande schermo, al Muse Art Gallery di Londra,
il 03 Settembre scorso.

Attualmente Antonio Montefalcone è impegnato nelle riprese del
suo  nuovo  film,  una  pellicola  sperimentale  che  lo  vede
ricoprire  i  ruoli  abituali  di  sceneggiatore,  regista  e
montatore; mentre la produzione è affidata alla Dreamlike Film
Productions, di cui egli è a capo.

SGOMBERO IN VIA TRIGNO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 20 Novembre 2024

https://www.abruzzopopolare.com/2024/11/19/sgombero-in-via-trigno/


Sei persone identificate e denunciate

Pescara, 19 novembre 2024. Gli edifici in costruzione tra via
Tronto e via Trigno, diventati un rifugio per molti senzatetto
e  tossicodipendenti,  sono  stati  sgomberati  questa  mattina
dalla polizia locale, intervenuta insieme ad Ambiente e a
Pescara Multiservice.

“L’operazione  di  oggi”,  annuncia  l’assessore  all’Edilizia
popolare Alfredo Cremonese, “prende le mosse da un sopralluogo
in  quella  zona  e  dall’incontro  con  i  residenti  e  i
commercianti,  esasperati  dal  degrado  che  si  è  creato  nel
tempo, legato alla presenza degli occupanti abusivi. In tanti,
cioè decine di persone, trascorrono la notte in quelle case
che sono diventate un ricettacolo di rifiuti di ogni genere.
Dopo l’operazione di oggi, i locali sono stati bonificati per
poi essere chiusi, in modo da evitare altri accessi”, dice
sempre Cremonese. Anche ieri sera decine di persone si sono
sistemate negli appartamenti all’angolo tra via Tronto e via
Trigno. Molti occupanti abusivi si sono dileguati, stamattina
presto, all’arrivo della polizia locale. Ne sono stati fermati
sei,  all’interno  dei  palazzi,  e  gli  agenti  li  hanno
identificati e denunciati per invasione di edifici (sono sei
uomini, tutti extracomunitari).

“I  palazzi  sono  stati  svuotati,  cioè  ripuliti”,  spiega
Cremonese  che  ha  raggiunto  quella  zona  insieme  a  Angelo
Giuliante.  “Lì  dentro  c’era  di  tutto:  materassi,  coperte,
tante siringhe, molti rifiuti. Ora si provvede a chiudere gli
accessi, murandoli. Il Comune, a partire dal sindaco Carlo
Masci,  risponde  così  a  una  richiesta  dei  residenti  e  dei
commercianti, che nelle scorse settimane hanno sollecitato il



Comune  ad  intervenire.  E  non  ci  fermiamo  qui”,  prosegue
Cremonese, accompagnato dagli assessori Cristian Orta e Zaira
Zamparelli e dai consiglieri comunali Alessandro D’Alonzo e
Maria Luigia Montopolino.

“Ho già chiesto di riaprire via Trigno, visto che la viabilità
è  limitata  dal  cantiere  ma,  soprattutto,  ho  avviato  una
interlocuzione  con  l’Ater,  proprietaria  degli  edifici  in
costruzione. I lavori, al centro di contenziosi, sono fermi da
quando la ditta, l’ultima in ordine di tempo, ha interrotto
l’intervento, per cui stiamo accertando l’ammontare dei fondi
che sono ancora oggi disponibili per valutare come si potrà
concludere il progetto. Un ringraziamento va a tutti coloro
che sono intervenuti stamani, a partire dalla polizia locale,
guidata  dal  comandante  Danilo  Palestini,  con  la  struttura
comunale che fa capo ad Angelo Giuliante, e poi Ambiente e
Pescara Multiservice”. 

“La  polizia  locale  è  instancabile”,  commenta  Masci.
“Interviene  ovunque,  per  i  controlli,  e  porta  avanti  lo
sgombero delle strutture occupate abusivamente. L’intervento
di oggi non è il primo e non sarà l’ultimo”.

MONTESILVANO ALLE PRESE CON I
CINGHIALI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 20 Novembre 2024
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In merito all’episodio verificatosi al Parco della Libertà,
parlano il sindaco Ottavio De Martinis, il comandante della
Polizia Locale Nicolino Casale e il gestore di Rifugio Urbano
Alessio Sigismondi

Montesilvano, 19 novembre 2024. Da gennaio 2022 a ieri, sono
28  i  cinghiali  abbattuti  nella  città  di  Montesilvano.  Un
fenomeno sempre più frequente anche nei luoghi centrali più
affollati  e  frequentati.  Un  problema  con  cui  le
amministrazioni  sono  costrette  a  fare  i  conti,  tanto  che
grazie all’ordinanza firmata dal sindaco De Martinis già nel
2022 e valida fino al 2027, è permesso l’abbattimento degli
ungulati solo per mano delle guardie venatorie autorizzate e
sotto la guida della Polizia Locale.

È esattamente quanto accaduto sabato all’interno del Parco
della Libertà, l’area comunale dove sorge Rifugio Urbano, il
chiosco gestita da Alessio Sigismondi che si è visto irrompere
nella  zona  verde,  tre  cinghiali.  Dopo  che  il  gestore  ha
allertato la polizia locale e ha esortato i pochi presenti a
rifugiarsi nel chiosco o in alternativa ad abbandonare il
parco,  mettendo  dunque  tutti  in  sicurezza,  le  guardie
autorizzate hanno provveduto ad abbattere i cinghiali che, in
quel determinato contesto, avrebbero potuto rappresentare un
pericolo.

Le parole del comandante Nicolino Casale: “Dalla chiamata del
gestore  all’abbattimento  dei  tre  cinghiali  da  parte  delle
guardie venatorie, sono trascorsi non più di 30 minuti. Nella
situazione in cui ci siamo trovati abbiamo pensato al male
minore:  abbattere  i  cinghiali  per  salvaguardare  chi  era
presente nel parco e anche chi, da lì a poco vi avrebbe fatto
accesso, considerando che la situazione andava risolta nella
maniera  più  adeguata  e  tempestiva.  Aggiungiamo  che  i
cinghiali,  spaventati  anche  per  la  presenza  di  persone  e
addetti  ai  lavori,  avrebbero  potuto  costituire  un  serio
pericolo”. 



Il gestore di Rifugio Urbano Alessio Sigismondi riferisce di
aver esortato più volte i pochi presenti al parco, tra cui un
paio di bambini con le relative mamme, ad entrare nell’area al
chiuso o ad abbandonare il parco, giusto il tempo necessario
all’intervento delle guardie, sia per questioni di sicurezza
che per preservare i più piccoli da scene che avrebbero potuto
urtare la loro sensibilità. Da una ricostruzione dei fatti,
pare  che  i  cinghiali  siano  entrati  nel  perimetro  verde
attraverso  un  buco  situato  nella  rete  di  recinzione,  al
confine tra il Parco e il lungofiume Saline.

A tal proposito, chiarisce il sindaco De Martinis: “Negli
ultimi anni, siamo sempre più alle prese con l’invasione dei
cinghiali  che  raggiungono  ormai  le  zone  più  centrali  e
frequentate della città. Per questa ragione, vista l’incidenza
delle presenze sul territorio, siamo autorizzati ad abbatterli
per  il  tramite  di  Guardie  Venatorie  Volontarie,  persone
formate  attraverso  appositi  corsi  di  preparazione  alla
gestione faunistica con relativo esame di abilitazione, sulla
base di programmi concordati con l’Istituto Superiore per la
Protezione e per la Ricerca Ambientale -ISPRA- e riconosciuti
dalla  Regione  Abruzzo.  Eravamo  a  conoscenza,  da  qualche
giorno, della richiesta del gestore di potenziare la rete che
divide  il  perimetro  del  parco  dal  lungofiume;  infatti,  a
seguito di una Pec inviata proprio dal gestore di Rifugio
Urbano  all’amministrazione,  esattamente  il  giorno  seguente,
abbiamo mandato tecnici e ditta affidataria dei lavori, per un
sopralluogo conoscitivo e per procedere con l’intervento da
effettuare. Sfortuna ha voluto che in questo lasso temporale
prima  dell’inizio  dei  lavori,  ci  siano  malcapitati  i  tre
cinghiali.”



VISIONARIA  2024:  MANCA  POCO
AL FUTURO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 20 Novembre 2024

Svelato  in  conferenza  stampa  il  programma  della  quarta
edizione di Visionaria, il forum dell’Adriatico dedicato a
innovazione, transizione energetica e sostenibilità ambientale

Pescara, 19 novembre 2024. “La più grande sorpresa di questi
ultimi due anni è stata, per noi di SMAU, l’Abruzzo”.  È con
queste parole che Pierantonio Macola, presidente SMAU, il più
grande  acceleratore  di  startup  italiano,  interviene  alla
conferenza stampa di presentazione della quarta edizione di
Visionaria, il forum dell’Adriatico, organizzato da Camera di
commercio Chieti Pescara ed Agenzia di sviluppo, dedicato ai
temi  caldi  del  presente,  digitalizzazione,  sostenibilità
ambientale e transizione energetica.

“Le start up abruzzesi che abbiamo avuto modo di incontrare
hanno dimostrato con nostro grande stupore di essere capaci
più di altre di stringere accordi commerciali. Questo, credo,
dipende da quel “saper fare” abruzzese che abbiamo ritrovato
anche  nelle  aziende  consolidate  che  premieremo  nei  nostri
tavoli, organizzati per il 22 novembre”.

Tema di questa edizione, l’umanesimo digitale: in particolare,
sarà  approfondito  l’impatto  che  i  nuovi  modelli  di
intelligenza artificiale hanno sulla transizione energetica,
sull’azione  della  pubblica  amministrazione  e  sui  processi
delle imprese.
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Oltre trenta talk e dibattiti articolati su tre grandi spazi:
una plenaria, in cui si avvicenderanno visioni e prospettive
sugli scenari futuri; una area talk, in cui si scenderà nel
dettaglio  di  temi  a  beneficio  di  imprenditori  e  manager
pubblici e privati; una Visionaria academy in cui, invece, si
terranno attività di formazione curate direttamente dal Punto
di impresa digitale della Camera di commercio Chieti Pescara o
in collaborazione con terzi.

“Visionaria  è  nata  per  essere  un  momento  di  incontro  e
confronto  tra  imprenditori,  rappresentanti  del  mondo
accademico, studenti di ogni età e istituzioni politiche” –
afferma il presidente della Camera di commercio Chieti Pescara
Gennaro  Strever  –  “l’obiettivo  è  chiaro  e  ambizioso:
analizzare il presente per immaginare il futuro. La nostra
regione, con la sua posizione centrale e aziende capaci di
distinguersi  per  innovazione  ed  eccellenza,  è  pronta  a
cogliere le grandi sfide del futuro. Visionaria vuole essere
un punto di raccordo, un luogo dove le migliori idee e i
migliori  talenti  si  incontrano  per  costruire  una  visione
condivisa e concreta. A questo proposito, un ringraziamento va
alle associazioni di categoria che hanno svolto il lavoro di
selezionare i partecipanti al “Premio Visionaria”, il premio
dei  premi  che  il  venti  novembre  celebrerà  il  talento  e
l’ambizione di studenti e startupper.”

Un ruolo determinante in Visionaria è svolto anche da Regione
Abruzzo che riconosce in Visionaria un’opportunità unica per
affermare il valore strategico del territorio. “Ringrazio il
presidente  Strever e la Camera di commercio Chieti Pescara
per  avere  guardato  con  lungimiranza  a  questo  settore.  La
Regione partecipa con “Visionart” una esposizione esperenziale
per dimostrare quanto le nuove tecnologie siano in grado di
accrescere  il  lavoro  e  la  cultura  artigianale.  A  fare  da
motore, un grande lavoro di squadra anche in collaborazione
con SMAU per la costruzione di un ecosistema innovativo in
Abruzzo.”



Ed  a  proposito  della  costruzione  di  un  ecosistema
dell’innovazione,  interviene  Ivano  Lapergola,  presidente  di
Agenzia di sviluppo che gioca in questo processo un ruolo
chiave:  “Avevamo  più  approcci  da  far  nostri  per  questa
edizione di Visionaria 2024 ma abbiamo scelto di preferirne
uno  su  tutti:  proprio  quello  dell’accompagnamento.
Accompagniamo  l’ecosistema  regionale  dell’innovazione  a  ri-
conoscersi  con  il  Premio  Visionaria  e  SMAU  Abruzzo;
accompagniamo le imprese nell’orientarsi sui mercati africani
per  possibili  sviluppi  dei  propri  piani  di
internazionalizzazione;  accompagniamo  gli  artigiani,  nello
spazio alla scoperta di IA per il settore, seguendo la logica
continua che porta dalla ideazione di un prodotto alla sua
vendita. Infine, accompagniamo Fater nella ricerca di nuove
soluzioni per le proprie strategie di marketing”.

Fater, è infatti, la madrina dell’hackathon 2024: dopo Honda e
Xera, una nuova multinazionale sceglie Visionaria per trovare
una soluzione innovativa ad un proprio bisogno aziendale.

LA SPESA CONSAPEVOLE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 20 Novembre 2024

Insieme  agli  agricoltori  per  una  cittadinanza  alimentare
attiva

Mercato Contadino – Via Milano 33, Pescara, 20 novembre 2024,

https://www.abruzzopopolare.com/2024/11/19/la-spesa-consapevole-2/


ore 15:30

Pescara, 19 novembre 2024. In programma mercoledì 20 novembre
alle ore 15:30 presso il Mercato Contadino in via Milano 33 a
Pescara, un’iniziativa che sta facendo tappa in diverse città
italiane e promossa dall’Associazione La Spesa in Campagna e
Cia-Agricoltori  Italiani  dedicata  alla  vendita  diretta.
L’obiettivo  è  diffondere  la  cultura  di  un’alimentazione
responsabile, che parte dalla consapevolezza di cosa mettiamo
in  tavola,  e  promuovere  una  vera  e  propria  cittadinanza
alimentare.

Sotto lo slogan “La spesa consapevole: con gli agricoltori il
primo  passo  verso  una  cittadinanza  attiva”,  La  Spesa  in
Campagna-Cia punta a trasformare i consumatori in cittadini
protagonisti  della  filiera  alimentare,  attraverso  acquisti
informati e una maggiore collaborazione con i produttori.

La giornata offrirà lo spunto per dialogare del rapporto tra
mondo rurale e cittadinanza insieme a produttori, operatori,
consumatori,  nutrizionisti,  cittadini  e  amministratori
pubblici e l’Associazione ISA. All’evento sarà presente il
Presidente nazionale Cia, Cristiano Fini.

LA CASA DELLA CULTURA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 20 Novembre 2024

Sorgerà a San Giovanni Teatino Alta
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San Giovanni Teatino, 18 novembre 2024. San Giovanni Teatino
avrà la sua Casa della Cultura. Sorgerà a San Giovanni alta, e
non sarà solo un moderno contenitore in grado di ospitare
eventi, ma molto di più. Lo annuncia il Sindaco Giorgio Di
Clemente, che in questi giorni si è recato sul posto, dove
hanno preso il via i lavori.  

La casa della cultura prenderà vita in quello che l’edificio
più antico di quella zona: si tratta di Casa De Cecco, uno
stabile privato, venduto dalla famiglia De Cecco al Comune,
con l’espressa volontà del privato che in quel posto sorgesse
una  struttura  di  utilità  sociale.  I  lavori  per  la
realizzazione della Casa della Cultura sono iniziati, grazie
ad un contributo regionale di 100mila euro, dal fondaco, e poi
proseguiranno ai piani superiori con altri due lotti previsti,
finanziati con risorse comunali.

Lì  troveranno  posto  un  punto  digitale  a  disposizione  dei
cittadini, uno spazio per piccoli eventi, un ambulatorio in
cui potranno recarsi i medici di base della città. Soddisfatto
il  Sindaco,  sul  posto  con  l’assessore  alla  Cultura  Paolo
Cacciagrano: “San Giovanni alta merita questo e molto di più.
In  questo  progetto  abbiamo  creduto  sin  dall’inizio,  e
ringrazio per averlo potuto realizzare la famiglia De Cecco
che ha ceduto lo stabile ad un prezzo vantaggioso, dicendo no
ai vari tentativi privati di trasformarlo in una palazzina
residenziale, alla Regione che ci ha permesso di iniziare i
lavori, e a tutta la macchina comunale”, ha detto Di Clemente.

“Cultura  di  qualità,  già  immagino  questo  spazio  pieno  di
eventi,  utilizzato  dai  cittadini  e  da  fuori  città”.,  ha
aggiunto l’assessore Cacciagrano, “era giusto che un edificio
storico  come  questo  rimanesse  alla  pubblica  utilità  come
patrimonio storico della nostra città”.



GIORNATA  DI  INFORMAZIONE  E
FORMAZIONE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 20 Novembre 2024

Per  volontari  di  protezione  civile  e  assistenti  bagnanti.
Angeli  del  Mare  Fisa  Incontrano  gli  studenti  del  MIBE  a
Pescara e Istituto Nautico a Ortona

Ortona,  18  novembre  2024.  Martedì  12  novembre,  presso
l’Istituto d’Arte Bellisario di Pescara, e sabato 16 novembre
all’Istituto  Nautico  di  Ortona,  alla  presenza  di  numerosi
studenti e studentesse, si sono avvicendate due mattinate di
informazione prevenzione e sensibilizzazione al volontariato,
alla protezione civile, al lavoro di assistente bagnanti.

Gli studenti sono stati accompagnati nell’esperienza di uno
sguardo nuovo nei confronti del mare, della montagna, degli
ecosistemi presenti sul territorio abruzzese. Per l’Istituto
d’Arte (MIBE Pescara) ha introdotto la mattinata la Dirigente
Scolastica  Raffaella  Cocco,  per  l’Istituto  Nautico  la  DS
Angela Potenza, seguite dal prof. Giuliano Natale.

La  mattinata  rientra  in  un  più  ampio  progetto  di
sensibilizzazione e formazione, promosso da FISA (Federazione
Italiana Salvamento Acquatico) in collaborazione con Angeli
del Mare Pescara e Eracle Protezione Civile Aps. A condurre
gli  studenti  in  questa  esperienza  unica:  Marco  Schiavone,
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fondatore Angeli del Mare, presidente di Eracle Aps e del
Consorzio  della  Pescara;  Beniamino  Cardines,  scrittore  e
giornalista;  presenti  e  testimoni  alcuni  Angeli  del  Mare,
Bellafante  Tommaso,  Mattia  Serra,  Matteo  Magistro,  Stefano
Petrongolo.

Prossimo  appuntamento  martedì  19  novembre  presso  il  Liceo
Artistico Misticoni di Pescara.

Beniamino Cardines, scrittore e giornalista: “Agli studenti e
alle studentesse proponiamo uno sguardo nuovo, un’esperienza
formativa unica che guarda al mare come ecosistema di valori,
come  progetto  e  risorsa  per  il  futuro,  come  possibile
professione.  Inoltre,  apriamo  a  una  prospettiva  di
volontariato  nella  protezione  civile,  come  segno  di
cittadinanza attiva, di nuova consapevolezza e responsabilità
sociale.”

Marco schiavone, presidente Angeli del Mare Fisa: “Come Angeli
del Mare abbiamo avviato questa preziosa collaborazione con la
F.I.S.A. (Federazione Italiana Salvamento Acquatico) che ci
permette di formare i giovani soccorritori con un livello di
professionalità  altissimo.  Inoltre,  chiediamo  ai  nostri
collaboratori di metterci passione e cuore. Il mare è bello,
ma  è  anche  continuamente  una  possibile  minaccia  per  i
bagnanti,  soprattutto  gli  anziani  e  i  bambini.  I  nostri
soccorritori  sono  addestrati  non  solo  alle  tecniche  di
salvamento, di nuoto, di primo soccorso. Ma soprattutto a
prevenire o meglio osservare e cercare di informare i bagnanti
sui  possibili  pericoli  del  mare,  sempre  in  stretta
collaborazione  con  tutte  le  Capitanerie  di  Porto  che
ringraziamo per il loro sostegno fattivo alla Salvaguardia
umana. Insieme a Carmen Padalino, mia socia, ringraziamo il
Presidente della FISA Raffaele Perrotta per la preparazione
dei  Soccorritori  Acquatici  FISA  e  per  la  loro
professionalità.”



IL  DECRETO  SALVA  CASA  crea
opportunità  ma  anche
criticità
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 20 Novembre 2024

Un  seminario  organizzato  dall’Ordine  degli  Ingegneri  della
provincia  di  Teramo  analizza  le  difficoltà  operative  e
giuridiche della nuova legge con l’intervento di esperti del
settore edilizio

Teramo, 18 novembre 2024. Sono trascorsi circa quattro mesi
dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della Legge 105/24
di  conversione  del  decreto-legge  69/24,  noto  come  “Salva
Casa”,  che  ha  apportato  modifiche  al  Testo  Unico  per
l’Edilizia  (DPR  380/2001).

La  normativa  mira  a  sanare  piccole  irregolarità  edilizie,
semplificare  il  cambio  di  destinazione  d’uso,  introdurre
deroghe su altezze e superfici e favorire interventi come la
chiusura dei porticati e il recupero dei sottotetti. Tuttavia,
alcune disposizioni hanno sollevato dubbi e incertezze tra i
professionisti del settore.

Per affrontare tali questioni, l’Ordine degli Ingegneri della
provincia di Teramo ha organizzato il seminario “Decreto Salva
Casa, opportunità e criticità”. L’evento, che si è svolto
nell’aula  magna  dell’Università  di  Teramo,  con  la
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partecipazione  di  circa  350  tra  professionisti,  tecnici
comunali  e  operatori  del  settore,  ha  approfondito  temi
centrali come: lo stato legittimo e i titoli pregressi, il
mutamento di destinazione d’uso, le deroghe ai requisiti di
agibilità, la definizione di difformità parziale e totale, le
variazioni essenziali in relazione al vincolo paesaggistico,
la doppia conformità e il silenzio assenso.

Tra  i  relatori  presenti:  gli  ingegneri  Irene  Sassetti,
consigliera del CNI (Consiglio nazionale degli Ingegneri) con
delega all’Edilizia e Urbanistica e Luca Di Franco, membro del
gruppo di lavoro istituito dal CNI; l’avvocato Andrea Di Leo,
dello Studio Legal Team; Salvatore Di Bacco, del Comitato
scientifico UNITEL e Raffaele Di Marcello, presidente UNITEL
Abruzzo.

Durante il seminario sono state evidenziate soprattutto le
difficoltà operative e giuridiche nell’applicazione del “Salva
Casa”. Di Leo, in particolare, ha sottolineato le incertezze
normative che ostacolano il lavoro dei tecnici comunali e dei
professionisti edili.

“Al momento, il basso numero di pratiche presentate in materia
sembra  confermare  l’urgenza  di  risolvere  le  criticità
operative – spiega Leo De Santis, presidente dell’Ordine degli
Ingegneri di Teramo -. L’auspicio, condiviso degli esperti
intervenuti al nostro seminario, è che il Ministero competente
intervenga  rapidamente  per  garantire  maggiore  chiarezza  e
operatività  al  settore  edilizio.  Sarebbe  necessario  un
provvedimento  ministeriale  per  rendere  effettivamente
applicabile questa nuova legge”.



LISBONA, LA NOTTE È FINITA!
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 20 Novembre 2024

La Rivoluzione dei Garofani nelle fotografie di Paola Agosti.
Fondazione Giorgio De Marchis fino al 23 novembre 2024. FOCUS
Paola Agosti nelle Collezioni del MAXXI L’Aquila fino al 2
febbraio 2025

L’Aquila, 18 novembre 2024. All’interno delle celebrazioni e
approfondimenti  dell’opera  di  Paola  Agosti  alla  Fondazione
Giorgio de Marchis e al MAXXI L’Aquila con due esposizioni
inaugurate il 23 ottobre 2024, il MAXXI ospiterà presso la
sala polifunzionale, giovedì 21 novembre 2024 alle ore 18.00,
la proiezione del Film Outro País, del regista Sérgio Tréfaut,
che racconta la rivoluzione portoghese attraverso gli occhi di
alcuni dei più grandi fotografi e registi internazionali che
hanno assistito all’evento (Sebastião Salgado, Glauber, Rocha,
Robert Kramer, Thomas Harlan, Pea Holmquist, Guy Le Querrec,
Dominique Issermann).

Interverranno il giornalista Alessio Ludovici e il Consigliere
João Camilo Costa, in  rappresentanza dell’Ambasciatore del
Portogallo Bernardo Futscher Pereira.

Fino al 23 novembre 2024 la Fondazione Giorgio de Marchis
ospita la mostra Lisbona, la notte è finita! La Rivoluzione
dei Garofani nelle fotografie di Paola Agosti: 28 fotografie
realizzate da Paola Agosti in occasione di due soggiorni in
Portogallo, nella primavera del 1974 e nell’estate del 1975,
che testimoniano e documentano gli avvenimenti del 25 aprile
1974 e dei giorni seguenti fino alla storica manifestazione
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del  1°  maggio  1974  a  Lisbona,  così  detta  Rivoluzione  dei
Garofani. Infatti, il 25 aprile un colpo di stato incruento
pose fine, in Portogallo, al più duraturo regime dittatoriale
dell’Europa occidentale: un avvenimento straordinario che ben
presto  assunse  caratteri  rivoluzionari,  entrando
nell’immaginario  collettivo,  non  solo  portoghese,  come  uno
degli episodi più entusiasmanti e commoventi della lotta per
la libertà e la giustizia nel XX secolo.

Cineasti, scrittori, giornalisti e artisti da tutto il mondo
si recarono immediatamente a Lisbona per “vedere da vicino la
rivoluzione” e tra questi vi fu Paola Agosti, che presto si
sarebbe affermata come una delle più significative e attente
fotografe italiane e che, nel 1974, giovanissima, fu l’unica
fotografa  straniera  a  immortalare  e  catturare  in  maniera
eloquente il clima di festa e di fratellanza che si viveva in
Portogallo  in  quei  giorni  iniziali.  Il  progetto,  in
coincidenza  con  il  Cinquantesimo  anniversario  della
Rivoluzione portoghese, è realizzato, nell’ambito di Culture
sonore 2024, con il sostegno del Comune di Ravello, Ambasciata
del Portogallo, Dipartimento di Lingue, Letterature e Culture
Straniere – Università Roma Tre Cátedra Camões, I.P. “José
Saramago”  –  Università  Roma  Tre,  Camões,  Instituto  da
Cooperação e da Língua – Portugal, in collaborazione con la
Fondazione Ravello e la Fondazione Giorgio de Marchis Bonanni
d’Ocre Onlus.

Fino al 2 febbraio 2025, invece, il MAXXI L’Aquila propone il
FOCUS Paola Agosti nelle Collezioni del MAXXI: un nucleo di 20
fotografie vintage acquisite dal museo nel 2023, incentrate
principalmente  sul  racconto  trasversale  condotto  da  Paola
Agosti attraverso più decenni e in differenti continenti e che
ha  per  soggetto  donne  ritratte,  al  di  fuori  di  ogni
mistificazione, nel proprio contesto di vita, nella dimensione
del lavoro, impegnate nel tentativo di affermare un diverso
ruolo sociale o di proporre una nuova visione culturale. Le
fotografie  sono  tratte  da  diverse  serie  fotografiche  che



l’artista ha sviluppato nel corso del tempo. Considerata tra
le  principali  fotogiornaliste  italiane,  Paola  Agosti  ha
seguito a lungo il movimento femminista e più in generale il
mondo femminile: dalle rivendicazioni delle donne per i loro
diritti – come quello al divorzio e all’aborto – alle lotte
contro la violenza di genere, dalla denuncia dell’isolamento
domestico all’analisi del lavoro in fabbrica. La passione per
il  femminile  non  abbandona  mai  l’artista:  quando  la  sua
attività di fotografa indipendente la porta a compiere diversi
viaggi in Europa, in Sud America, negli Stati Uniti, in Africa
– in cui il suo interesse rimane costante – , emergono alcuni
intensi ritratti scattati in Argentina, immagini di lavoro in
un centro di ricerca di Cuba insieme al reportage dedicato al
mondo contadino della Marsica. Il focus presenta anche foto
poi pubblicate nei suoi libri: Riprendiamoci la vita, racconto
per immagini dell’irruzione delle donne come soggetto sociale
sulla  scena  politica  italiana  del  1976,  e  La  donna  e  la
macchina  dedicato  alle  donne  al  lavoro  nelle  fabbriche
dell’Italia settentrionale tra i primi anni Settanta e i primi
anni Ottanta.

BIOGRAFIE

Paola Agosti, nata nel 1947 a Torino, si è trasferita a Roma
nel  1970  dove  ha  iniziato  la  sua  attività  di  fotografa
indipendente, ritraendo leader politici, uomini di cultura e
artisti di fama internazionale. Si è occupata con particolare
attenzione di volti e fatti del mondo femminile. Ha indagato
la fine della civiltà contadina del Piemonte più povero, le
vicende  dell’emigrazione  piemontese  in  Argentina  e  ha
fotografato i grandi protagonisti della cultura europea del
‘900, realizzando su questi temi varie mostre e numerosi libri
(Riprendiamoci la vita, Savelli Editore, 1976. Immagine del
“mondo dei vinti”, Mazzotta, 1978. San Magno fa prest, Priuli
e Verlucca, 1981. La donna e la macchina, Edizioni Oberon,
1983. Dal Piemonte al Rio de la Plata, Regione Piemonte, 1988.
Caro cane, La Tartaruga, 1997. El paraiso: entrada provisoria,



FIAF, 2011. Il destino era già lì, Araba Fenice, 2015. Con
Giovanna Borgese: Mi pare un secolo, Einaudi, 1992 e C’era una
volta un bambino, Baldini&Castoldi, 1996). Dal 2002 è tornata
a vivere a Torino dedicandosi alla cura di vari volumi sulle
memorie familiari, storie individuali che s’incrociano con la
Storia.  (con  Camilla  Bergamaschi:   Giorgio  Agosti  nelle
lettere ai familiari, Inside-out edizioni, 2004. L’edera e
l’olmo.  Storia  di  Livio,  Pinella,  Ada  e  Alberto  Bianco,
+eventi edizioni, 2007. Con Marco Revelli: Bobbio e il suo
mondo. Storie di impegno e di amicizia nel 900, Nino Aragno
Editore, 2009. Con Alessandra Demichelis: Ricordati di non
dimenticare. Nuto Revelli, una vita per immagini, L’Artistica
Savigliano,  2020).  Nel  2023  Postcart  ha  pubblicato:  Paola
Agosti. Itinerari. Il lungo viaggio di una fotografa e Rai 5
le ha dedicato un documentario dal titolo Paola Agosti: il
mondo  in  uno  scatto.  Le  sue  immagini  fanno  parte  delle
collezioni  permanenti  di  alcuni  musei  tra  cui  Accademia
Carrara,  Bergamo,  Museo  Alinari,  Firenze,  Museo  della
Montagna, Torino, Musée de l’Elysèe, Losanna, Museo de Bellas
Artes, Buenos Aires, Istituto Nazionale per la Grafica, Roma,
Beinecke Library, Università Yale, New Haven, USA, Montpellier
Photo  Vision,  Montpellier,  Mu.Fo.co,  Museo  di  Fotografia
contemporanea,  Cinisello  Balsamo,  Ma.co.f,  Centro  della
Fotografia  Italiana,  Brescia,  Laboratorio  di  Cultura
Fotografica,  Città  della  Pieve,  Centro  per  l’arte
contemporanea Luigi Pecci, Prato, MAST, Manifattura di Arti,
Sperimentazione e Tecnologia, Bologna, MAXXI, Museo nazionale
delle arti del XXI secolo, Roma.

La  Fondazione  Giorgio  de  Marchis  Bonanni  d’Ocre  viene
istituita  a  L’Aquila  nel  2004  allo  scopo  di  conservare,
tutelare e valorizzare il patrimonio documentario e librario
raccolto dal professor Giorgio de Marchis nel corso della sua
carriera di storico dell’arte. Manifesti, locandine, inviti e
brossure sono solo alcuni esempi delle tipologie documentarie
che caratterizzano l’archivio composto da quasi 200.000 pezzi.
Cataloghi  di  mostre,  monografie  e  saggi,  che  popolano  la



biblioteca,  contribuiscono  a  restituire  l’immagine  di  un
periodo denso di cambiamenti non solo a livello sociale ma
anche storico-artistico, quale gli anni Sessanta e Settanta in
Europa. Dal 2018 abita gli spazi del primo piano del Palazzo
Cappa Cappelli che apre costantemente per eventi, mostre e
collaborazioni con artisti ed enti.

Il  MAXXI  L’Aquila,  crocevia  di  comunicazione,  incontri  e
collaborazione tra i linguaggi espressivi, si configura come
un polo in grado di intrecciare reti a diversi livelli tra i
protagonisti del contemporaneo e tra i soggetti operanti nel
multiforme  sistema  artistico  e  scientifico  (gallerie,
fondazioni, associazioni, altri musei e istituti di ricerca)
dando  voce  alle  eccellenze  della  creatività  nazionale  e
internazionale. Come accade nella sua sede di Roma, il MAXXI
L’Aquila  punta  a  far  dialogare  arti  visive,  performance,
fotografia e architettura interrogandosi sulla contemporaneità
e a realizzare attraverso le produzioni di artisti e creativi
la sua missione istituzionale e la sua vocazione culturale e
sociale. Accanto a progetti site specific, le sale di Palazzo
Ardinghelli  ospitano  opere  della  Collezione  MAXXI  con  una
programmazione  di  mostre  temporanee  d’arte,  architettura  e
fotografia.  Il  MAXXI  L’Aquila  è  un  luogo  di  confronto  e
interazione:  programmi  di  approfondimento,  talk,  workshop,
progetti educativi e attività di formazione accompagnano le
diverse  mostre  con  uno  scambio  continuo  e  vivo  con  il
territorio.

SCHEDA INFO

Lisbona, la notte è finita!

La Rivoluzione dei Garofani nelle fotografie di Paola Agosti

A cura di: Giorgio de Marchis e Pasquale Ruocco

Promotori:  Comune  di  Ravello,  Ambasciata  del  Portogallo,
Dipartimento  di  Lingue,  Letterature  e  Culture  Straniere  –
Università Roma Tre Cátedra Camões, I.P. “José Saramago” –



Università Roma Tre, Camões, Instituto da Cooperação e da
Língua – Portugal

Nell’ambito di: Culture sonore 2024

In collaborazione con: Fondazione Ravello, Fondazione Giorgio
de Marchis Bonanni d’Ocre Onlus Coordinamento: Vesuvio Factory
APS

Ufficio stampa per il Comune di Ravello: Luigi D’Alise – Ago
Press

Stampa,  montaggio  fotografie  e  grafica  catalogo:  SISHO  –
Fotografia & Archivi, Silvio Ortolani Fondazione Giorgio de
Marchis Bonanni d’Ocre

Corso Vittorio Emanuele II, 23 – L’Aquila

Fino al 23 novembre 2024

Orari: giovedì 11.00-13.00 / 16.00 – 19.00; venerdì e sabato
16.00  –  19.00;  domenica  11.00-13.00  /  16.00  –  19.00  –  
Ingresso libero

FOCUS Paola Agosti nelle Collezioni del MAXXI

a cura di Simona Antonacci

VITE AD AMPIO SPETTRO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 20 Novembre 2024

https://www.abruzzopopolare.com/2024/11/18/vite-ad-ampio-spettro/


Un evento per discutere di inclusione scolastica

Chieti, 18 novembre 2024. Sabato 23 novembre alle 15:30, il
Campus  Universitario  di  Chieti  ospiterà  “Vite  ad  Ampio
Spettro”  –  un  convegno  pensato  per  fare  chiarezza
sull’inclusione scolastica per le persone autistiche e con
disabilità.  Sarà  un  momento  importante  per  confrontarsi  e
comprendere  le  modalità  più  efficaci  per  supportare  ogni
studente all’interno delle scuole, seguendo le Linee Guida
ufficiali.

Insegnanti, educatori e famiglie: un invito a partecipare

Tra i relatori ci saranno professionisti di alto profilo, come
Vincenzo Falabella, Presidente della Federazione Italiana per
il Superamento dell’Handicap (FISH), Salvatore Nocera, esperto
di  normative  sull’inclusione,  e  Riccardo  Alessandrelli,
neuropsichiatra  infantile  e  responsabile  dell’Unità  di
Neuropsichiatria  dell’ASL2  Lanciano-Vasto-Chieti.  Ognuno  di
loro porterà un contributo prezioso per riflettere su come
rendere l’inclusione scolastica concreta e alla portata di
tutti.

Perché questo evento è importante

L’incontro è aperto a insegnanti, educatori, genitori e a
chiunque  desideri  approfondire  l’inclusione  scolastica.  Si
parlerà  di  come  sostenere  le  persone  autistiche  e  con
disabilità, di strategie e di risorse concrete per migliorare
il sistema educativo. Il convegno è reso possibile grazie alla
collaborazione  tra  l’associazione  Asperger  Abruzzo,
l’Università  di  Chieti  e  la  Federazione  Italiana  per  il



Superamento dell’Handicap (FISH).

Partecipare  significa  fare  un  passo  concreto  verso
un’educazione  che  abbraccia  le  diversità  e  valorizza  ogni
studente per ciò che è. Vi aspettiamo!

PRIMO SUCCESSO DA TRE PUNTI
IN CASA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 20 Novembre 2024

La Sieco Akea Ortona supera 3 set a 0 la BCC di Castellana
Grotte

Ortona, 18 novembre 2024. Ancora un paio di prime volte di
rilievo per la Sieco Akea Ortona in questa sesta giornata di
andata nel campionato nazionale di Serie A3 Credem Banca. Si
tratta infatti del primo successo da tre punti in casa e la
prima  vittoria  senza  perdere  neanche  un  set  tra  le  mura
amiche. Una vittoria conquistata contro una BCC Castellana
Grotte che ha mantenuto le premesse: una squadra tenace e
combattiva  che  ha  venduto  cara  la  pelle.  Bravi  i  ragazzi
allenati da Coach Denora a mettere in difficoltà le bocche da
fuoco pugliesi spesso imprecisi in fase di contrattacco nei
momenti  più  importanti,  quando  la  palla  scotta.  Tutto  il
contrario in Casa Impavida, in grado di mettere a terra tutti
i palloni che contano. Pinelli continua a trovare gioco facile
al centro con Arienti e Pasquali autori di un’ennesima super-
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prestazione. Arienti, tocca l’88% di positività in attacco e
il suo collega di reparto il 67%. Tre punti che fanno salire,
al momento, la Sieco Akea Ortona al secondo posto assoluto
nonostante altre squadre abbiano una gara in meno. Anche la
prima della classe, la Romeo Sorrento, ha osservato il suo
turno di riposo quindi, con una gara in meno, è ora distante
due punti.

Coach Francesco De Nora: «Strafelici di una vittoria che tra
l’altro arriva contro una sorta di bestia nera per l’Impavida.
Prima di questa sera avevamo vinto solo due gare su 10 contro
Castellana. Forse non una delle prestazioni più brillanti,
soprattutto per i tanti errori al servizio ma ho visto una
squadra coesa in grado di stringere i denti e superare i
momenti di difficoltà».

Con i suoi sedici punti, il miglior realizzatore della gara è
Luca Rossato: «Felice della prestazione di oggi, evidentemente
il buon lavoro svolto in settimana ha dato i suoi frutti.
Spero di continuare a dare il mio migliore contributo nelle
prossime gare e per questo lavorerò sodo in allenamento».

Prossima gara in programma, domenica 24 novembre alle ore
18.00 contro la Aurispa Links Per la Vita Lecce.

IN BREVE

Inizio di primo set che vede Castellana Grotte partire meglio.
Ortona  non  sfrutta  bene  il  contrattacco  e  si  trova  ad
inseguire. Tanti gli errori degli impavidi dai nove metri, e a
metà del set la contesa è ancora in perfetto equilibrio. I
pugliesi trovano un buon momento in difesa, la Sieco Akea non
riesce a mettere palla a terra e così, in contrattacco gli
avversari provano una mini-fuga sul 16-19. Ortona tiene duro,
chiude  le  maglie  in  difesa  e  Zornetta  tira  fuori  una
diagonale.  Questa  combinazione  di  eventi  riporta  avanti  i
Ragazzi Impavidi sul 23-22. Zornetta sbaglia ancora e regala
due palle set ai padroni di casa. Quella buona è la seconda.



Ortona  rientra  in  campo  più  determinata  nel  secondo  set.
Funziona  meglio  il  muro,  così  come  la  fase  di  difesa  e
ricostruzione. Castellana Grotte accusa il colpo e va sotto
7-2. Poi però i ragazzi di Barbone fanno quadrato e cominciano
a rosicchiare punti avvicinandosi alla Sieco Akea Ortona. A
metà parziale Ortona conserva due punti di vantaggio 12-10.
Gli abruzzesi sentono il fiato sul collo e tornano ad alzare
il ritmo e a chiudere gli spazi soprattutto a muro. Il gioco
dei  ragazzi  di  Denora  ne  trae  giovamento  e  il  gap  nel
punteggio delle due squadre torna a salire. Quando già si
intravede il traguardo il punteggio è 18-12. Ottimo avvio
degli abruzzesi nel terzo set. Ortona prova subito la fuga che
però  viene  abilmente  stoppata  dai  padroni  di  casa  che
approfittano  di  un  paio  di  errori  dei  bianco  azzurri  per
recuperare terreno e mettere i conti in pari sul 6-6. È una
Sieco a corrente alternata che affonda colpi importanti per
poi lasciare spazio a Castellana che riduce pericolosamente lo
svantaggio. Ortona, però, tiene duro e stringe i denti. Se da
un lato Rossato è pura potenza, Marshall e Del Vecchio fanno
valere  tutta  la  loro  esperienza.  Allo  sprint  finale,  gli
abruzzesi sono in vantaggio di due punti 20-18. Castellana
prova a tenere duro ma Marshall si prende carico di operare lo
scatto finale che chiude la gara. 

PRIMO SET

Padroni di casa con la formazione tipo che vede Pinelli in
cabina di regia e Rossato opposto. Gli schiacciatori di posto
quattro sono Capitan Marshall e Bertoli mentre al centro ci
sono Arienti e Pasquali. Libero Broccatelli.

Gli  avversari  si  schierano  in  campo  con  il  palleggiatore
Cappadona e Casaro opposto. Zornetta e Carta schiacciatori,
Marra e Ciccolella al centro. Guadagnini Libero.

Il primo servizio è per Ortona con Rossato. Dopo un lungo
batti e ribatti, però, il punto è per Castellana 0-1. Il primo
punto di Ortona è di Arienti 1-1. Out il servizio di Marshall



1-2. Pasquali trova il mani-fuori del 5-6. Out l’attacco di
Zornetta 7-7. Troppo forte la diagonale di Marshall, Marra non
può difendere 9-9. Casaro nell’attaccare pesta la riga dei tre
metri, 11-10. Ace per Carta 11-13. Pasquali supera il muto
avversario 14-15. L’attacco di Casaro tocca l’asticella 15-15.
Il muro di Castellana sfiora l’attacco di Rossato 16-17. Forte
attacco al centro di Arienti 19-21. Fuori di poco il servizio
di  Carta  20-22.  Rossato  sfrutta  la  mano  esterna  del  muro
avversario  21-20.  Bertoli  riesce  a  segnare  un  punto
aggiustando una palla davvero complicata 22-22. Out l’attacco
di Zornetta 23-22. Ancora out Zornetta 24-22. Primo set point
annullato con un attacco al centro di Marra 24-23. Marshall
con una pipe al centro completa la rimonta 25-23.

SECONDO SET

Marshall gioca d’astuzia e precisione, un pallonetto che vale
il 3-2. Poi Rossato a tutto braccio dalla seconda linea va sul
4-2. Muro di Arienti 5-2. Invasione di Carta 6-2. Coach Denora
vede un quarto tocco non ravvisato dall’arbitro. Il video-
check  però  non  è  d’aiuto  è  l’arbitro  chiama  la  contesa.
L’azione si ripete e il punto va ad Ortona 7-2. Invasione di
Russo, ma Marshall era comunque passato in Pipe 9-5. Forte la
diagonale sparata da Rossato 12-9. Arienti in veloce 13-10.
Out di poco il servizio di Marshall 15-11. Arienti 16-11.
Rossato tira un bel lungolinea 19-12. Questa volta l’opposto
ortonese non riesce a superare il muro 20-14. Gli avversari
rosicchiano  qualche  punto  e  Coach  Denora  si  affida  a  Del
Vecchio  per  rinforzare  il  giro  dietro.  Intanto  Rossato
conquista il 22-16. Fallo di seconda linea per Castellana
grotte ed è set-point 24-16. Stavolta invece è invasione.
Castellana regala anche il 25-17.

TERZO SET

Subito muro di Rossato 1-0. Il punto del 3-1 deve essere
assegnato  al  Video  Check.  Alla  fine  il  VAR  conferma
l’invasione  ospite  ed  il  punteggio  è  confermato.  Muro  di



Marshall  4-1.  Russo  stoppa  Marshall  4-3.  Rossato  attacca
sull’asticella 4-4. Ace di Carta 5-6. Ottimo l’attacco di Del
Vecchio  9-8.  Contrattacco  ortonese  con  Rossato  10-8.  Buon
tempismo di Ciccolella al centro 11-10. La potente diagonale
di Rossato, arrivata dopo due grandissimi salvataggi di Del
Vecchio colpisce l’ex Casaro in pieno petto, il punto è di
Ortona 13-10. Ace di Casaro 14-12. Rossato schiaccia forte e
il muro non trattiene, la palla cade nel campo avversario
19-16. Ace di Zornetta 19-18. Invasione fischiata a Renzo
21-19. La diagonale di Marshall elude il muro 22-20. Carta
tira lunga la sua diagonale: 23-20 e time-out dei pugliesi.
Casaro a tutto braccio e senza muro 23-21. Anche Denora chiede
i  suoi  30  secondi  per  parlare  in  i  suoi  ragazzi.  Ancora
Marshall chiude la sua diagonale e conquista il primo match
point:  24-22.  Broccatelli  vola  per  l’ennesima  volta  a
recuperare una palla praticamente a terra, Ortona ricostruisce
e chiude set e match con il capitano Leonell Marshall. 25-22.

Sieco Akea Ortona – BCC Tecbus Castellana Grotte 3-0 (25-23 /
25-17 / 25-22)

Durata Set: 26’ / 28’ / 27’

Durata Totale: 1h 21’

Sieco Akea Ortona: Pinelli 1, Pasquali 6, Broccatelli (L) 56%
pos. 32% perf., Bertoli 5, Giacomini n.e., Del Vecchio 4,
Marshall 11, Di Tullio, Torosantucci n.e., Rossato 16, Di
Giunta,  Arienti  9,  Alcantarini  n.e.,  Di  Giulio  (L)  n.e.
Allenatore: Denora Caporusso. Vice: Di Pietro.

Muri Punto: 8 – Aces: 0 – Errori Al Servizio: 14

BCC  Tecbus  Castellana  Grotte:  Cappadona  2,  Zornetta  7,
Ciccolella 8, Casaro 10, Carta 10, Marra 2, Guadagnini (L) 80%
pos 60% perf, Renzo, Russo 2, Mondello ne, Bux n.e., Didonato
n.e., Guglielmi (L). Allenatore: Barbone. Vice: Valente.

Muri Punto:  8 – Aces: 4 – Errori Al Servizio: 10



Arbitri: Galteri Andrea e Merli Maurizio

ILENIA  COLANERO
DIVORAMEDAGLIE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 20 Novembre 2024

Due record del mondo, quattro ori, due argenti e un bronzo.
Campionati Mondiali Paralimpici di Apnea e Nuoto Pinnato

Lignano, 18 novembre 2024. “Mi sono allenata come mai avevo
fatto prima e ho fatto bene. A Lanciano torno con ben sette
medaglie di cui quattro d’oro, due d’argento e una di bronzo.
E due record del mondo. Questo è il biglietto da visita più
bello, che mi permette di andare ai World Games 2025, che si
svolgeranno in Cina. Porterò il mio Abruzzo in Oriente”.

Ai Campionati Mondiali Paralimpici di Apnea e Nuoto Pinnato,
organizzati  dalla  FIPSAS  sotto  l’egida  della  CMAS,  Ilenia
Colanero ha messo le mani su ben quattro medaglie d’oro (apnea
dinamica senza attrezzi, apnea dinamica con attrezzi, 50 metri
pinne e 200 metri pinne), due d’argento (50 metri monopinna e
100 metri monopinna), mentre il bronzo è arrivato nell’apnea
statica.
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BUGNARA  CELEBRA  GIUSEPPE
BOLINO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 20 Novembre 2024

Cultura, memoria e premi per il territorio. In occasione della
giornata dedicata all’intellettuale e politico sulmonese, sono
state consegnati i riconoscimenti per l’iniziativa “Radici e
territorio”

Bugnara,  17  novembre  2024.  Si  è  conclusa  con  grande
partecipazione e interesse la giornata organizzata dal Centro
Studi e Ricerche “Nino Ruscitti” presso il Centro Congressi di
Bugnara,  dedicata  alla  figura  di  Giuseppe  Bolino,
intellettuale  cattolico  e  uomo  delle  istituzioni,  nel  40°
anniversario  della  sua  scomparsa.  L’evento,  dal  titolo
“Attualità  e  vocazione  di  un  intellettuale  abruzzese”,  ha
visto la collaborazione dei Comuni di Bugnara e Sulmona, della
Regione  Abruzzo,  dell’Ordine  dei  Giornalisti  d’Abruzzo  e
dell’Istituto  Abruzzese  per  la  Storia  della  Resistenza  e
dell’Italia Contemporanea.

Dopo i saluti istituzionali del Presidente del Centro Studi,
Matteo Servilio, del sindaco di Bugnara, Domenico Taglieri e
del Sindaco di Sulmona, Gianfranco Di Piero, il convegno ha
ospitato gli interventi dei relatori.

Tra questi Carlo Alicandri Ciufelli, Assessore alla Cultura
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del Comune di Sulmona, che ha ricordato Giuseppe Bolino e la
sua  idea  di  Sanità  pubblica,  orientata  al  paziente  e  
universalmente  garantita.  Carlo  Fonzi,  Presidente
dell’Istituto  Regionale  per  la  Storia  della  Resistenza  e
dell’Italia  Contemporanea,  ha  ripercorso  la  nascita
dell’Istituto, avvenuta nel ’77, e ricordato i contributi di
Bolino pubblicati sulla «Rivista abruzzese di studi storici
dal fascismo alla Resistenza».    

Stefano  Pallotta,  Presidente  dell’Ordine  dei  Giornalisti
d’Abruzzo, che ha ricordato la nascita dell’Ufficio stampa del
Consiglio  Regionale  e  l’interesse  di  Giuseppe  Bolino  per
un’informazione indipendente. A conclusione dell’evento si è
svolta la cerimonia di premiazione “Radici e territorio” 2024,
che ha celebrato figure professionali di spicco legate al
territorio. I riconoscimenti sono stati conferiti a:

Giuseppe  Guastella,  giornalista  del  Corriere  della  Sera,
originario di Sulmona; Laura Di Pillo, giornalista de Il Sole
24 Ore, originaria di Pratola Peligna; Barbara Di Silvio,
corrispondente  dell’Agenzia  di  Stampa  “Nova”  da  Pechino,
originaria di Bugnara.

Un premio speciale è stato inoltre assegnato al periodico La
Foce di Scanno, per celebrare gli 80 anni di attività e il
contributo  alla  cultura  e  all’identità  del  territorio.
L’evento chiede un anno intenso di attività per il Centro
Studi “Nino Ruscitti” e getta le basi per futuri progetti
volti  alla  valorizzazione  del  territorio  attraverso  la
cultura.



LA QUALITÀ DELLA VITA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 20 Novembre 2024

Milano in vetta alla classifica ultima Caltanissetta. Indagine
Italia Oggi – Ital Communications 2024. La 26ª edizione della
ricerca, in collaborazione con l’Università Sapienza di Roma,
conferma il divario tra province del Centro-Nord e Sud e Isole

Milano, 17 novembre 2024. Milano conquista nuovamente il podio
classificandosi al primo posto, seguita da Bolzano e Monza e
della  Brianza,  nella  nuova  edizione  dell’Indagine  annuale
sulla qualità della vita 2024 realizzata da ItaliaOggi e Ital
Communications, in collaborazione con l’Università Sapienza di
Roma, giunta alla 26ª edizione. Servizi, soglia di reddito,
infrastrutture,  vitalità  del  tessuto  produttivo,  questi  i
principali elementi di qualità che devono contraddistinguere
un  centro  urbano  di  grandi  dimensioni.  In  fondo  alla
classifica  Caltanissetta  (107ª),  insieme  a  Reggio  Calabria
(106ª, ha perso 11 posizioni dal 2023) e Agrigento (105ª,
caduta di un posto rispetto all’anno precedente).

Lo studio mette in evidenza le città italiane che offrono le
migliori  condizioni  di  benessere  ai  propri  abitanti  e  si
articola  in  nove  dimensioni  d’analisi:affari  e  lavoro,
ambiente, reati e sicurezza, sicurezza sociale, istruzione e
formazione, popolazione, sistema salute, turismo, reddito e
ricchezza.  Bologna  e  Trento  completano  il  gruppo  delle
migliori  città  del  2024,  collocandosi  rispettivamente  al
quarto e quinto posto, e si distinguono per la loro capacità
di coniugare sviluppo economico, sostenibilità ambientale e
alti livelli di sicurezza e benessere. Guardando ai grandi
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scossoni della classifica, da segnalare in negativo Savona
(-20, dal 43° al 63° posto) e in positivo Ferrara(+21, dal 48°
al 27° posto).

Divario tra province del Centro-Nord e Sud e Isole

Quest’anno si conferma la crescita delle metropoli: province e
città metropolitane, soprattutto del Centro-Nord, continuano a
mostrare una maggiore capacità di ripresa dagli shock rispetto
alle altre aree del Paese. Di riflesso, si fa più netta la
separazione tra le regioni del Nord e il Mezzogiorno e Isole,
dove crescono aree di disagio sociale e personale. Per quanto
riguarda Caltanissetta, ci sono vulnerabilità in molti aspetti
della  qualità  della  vita,  comuni  alle  province  del
Mezzogiorno,  ma,  allo  stesso  tempo,  ci  sono  anche  buoni
risultati: la provincia si classifica tra le prime posizioni
nella dimensione del “Sistema salute”, a metà classifica nella
dimensione relativa a “Reati e sicurezza” e nelle posizioni di
coda nelle restanti 7 dimensioni.

Affari e lavoro

La dimensione “Affari e Lavoro” comprende 8 indicatori, che
riportano  informazioni  sul  mercato  del  lavoro  (tasso  di



occupazione e disoccupazione distinti per sesso), sulla nati-
mortalità aziendale, sull’importo dei protesti per abitante e
sulla incidenza di startup e Pmi innovative. Bolzano e Bologna
si piazzano, come nelle due passate edizioni, rispettivamente
al primo e al secondo posto, a seguire Verona, Trieste e
Padova. A chiudere la classifica Napoli.

Ambiente

La dimensione “Ambiente” è articolata in due sottodimensioni:
una  negativamente  associata  alla  qualità  della  vita  che
comprende  indicatori  di  impatto  ambientale;  la  seconda
positiva, in cui figurano anche variabili il cui andamento può
essere messo in relazione con le azioni degli amministratori
locali. Monza e della Brianzaapre la classifica della qualità
ambientale, seguita da Padova, Reggio Emilia e Mantova. In
coda Catania.

Reati e sicurezza

L’analisi dei risultati rilevati in questa e nelle passate
edizioni denota una sostanziale stabilità del quadro relativo
alla  sicurezza.  Enna  è  al  primo  posto  nella  dimensione
relativa a reati e sicurezza, scalando 9 posizioni rispetto



all’anno  precedente.  Seguono,  nell’ordine,  Frosinone,
Benevento e Campobasso. Chiude Rimini.

Sicurezza sociale

La dimensione “Sicurezza sociale” ha subito alcune variazioni
nell’impianto complessivo lo scorso anno. È stato eliminato il
dato  sui  NEET,  ovvero  la  percentuale  di  persone  in  età
compresa tra 15 e 29 anni che non lavorano, non studiano e non
aderiscono  a  programmi  di  formazione,  in  quanto  non  più
prodotto dall’Istat. L’indicatore è sostituito dal tasso di
inattività registrato tra i 25 e i 34 anni. La provincia che
quest’anno apre la classifica è Rovigo, seguita da Cremona,
Bolzano, Cuneo e Milano. La provincia in coda è Taranto.

Istruzione e formazione

La  dimensione  “Istruzione  e  formazione”  fornisce  una
valutazione circa la dotazione di capitale umano e comprende 6
indicatori, tutti positivamente associati alla qualità della
vita, tratti dal BES (Benessere equo e sostenibile) curato
dall’Istat: tasso di partecipazione alla scuola dell’infanzia,
percentuale di persone di età compresa tra 25 e 64 anni in
possesso  almeno  di  un  diploma  di  istruzione  secondaria



superiore, percentuale di persone di età compresa tra 25 e 39
anni  in  possesso  di  laurea  o  altri  titoli  c.d.  terziari,
percentuale  di  persone  di  età  compresa  tra  25  e  64  anni
coinvolte  in  attività  di  formazione  permanente  e  la
percentuale di studenti in possesso di adeguate competenze
numeriche  e  alfabetiche.  Apre  la  classifica  Bologna,
confermando il piazzamento dello scorso anno. A seguire altre
due  province  del  Nord-Est,  Trento  e  Trieste,  e  Milano  in
rappresentanza  del  Nord-Ovest.  La  provincia  in  ultima
posizione  è  Crotone.

Popolazione

La  struttura  di  questa  dimensione  di  analisi  è  stata
modificata  nel  2022,  con  l’eliminazione  della  densità
demografica; la sostituzione del numero medio di componenti
del nucleo familiare con il numero medio di figli per donna;
l’inserimento di 5 nuovi indicatori, di cui 3 nella dimensione
negativa  (l’indice  di  dipendenza  strutturale,  l’indice  di
dipendenza degli anziani e l’indice di vecchiaia) e 2 nella
dimensione positiva (la speranza di vita alla nascita e la
speranza  di  vita  a  65  anni).  L’inserimento  dei  nuovi
indicatori  ha  un  effetto  profondo  sulla  composizione  del
gruppo di testa, da cui escono tutte le province dell’Italia
meridionale  e  insulare  che  occupavano  fino  a  due  anni  fa
posizioni di vertice. Bolzano si conferma al primo posto,
risultato  che  si  ripete  da  dieci  anni  a  questa  parte.  A
seguire si classificano nel gruppo di testa Trento, Monza e
della Brianza, Milano e Brescia. Chiude la classifica Sud
Sardegna.



Sistema salute

Isernia  apre  la  classifica  della  dimensione  relativa  al
“Sistema salute”, confermando il piazzamento già conseguito lo
scorso anno, così come Terni, seconda classificata. A seguire
Ancona,  Pavia  e  Genova  che  a  loro  volta  confermano  gli
eccellenti  piazzamenti  conseguiti  nelle  passate  edizioni
dell’indagine.  I  servizi  sanitari  si  concentrano
prevalentemente  nelle  città  metropolitane  e  in  poli  di
eccellenza nella ricerca medica (Pisa e Siena), ma esistono
anche altri fattori. Chiude la classifica Vibo Valentia.

Turismo

A  partire  da  quest’anno  la  dimensione  “Turismo”  comprende
anche intrattenimento e cultura. Apre la classifica Bolzano,
seguita da Rimini, Trieste, Roma e Verona. In ultima posizione
Enna.

Reddito e ricchezza

Milano  conferma  il  primo  posto  già  ottenuto  nelle  ultime
quattro edizioni. A seguire Bologna, Modena, Biella e Parma.
Chiude la classifica, come nelle cinque passate edizioni, la



provincia di Crotone.

Secondo Marino Longoni, Condirettore di ItaliaOggi: “Lo studio
di  Italia  Oggi  e  Ital  Communications  si  articola  in  93
indicatori di base che raggruppano elementi come il lavoro,
gli affari, la sicurezza, l’ambiente e la giustizia. Dalla
ricerca di quest’anno emerge principalmente il divario tra
Centro-Nord e Sud Italia, dove si evidenziano ampie sacche di
disagio sociale, e vediamo inoltre la conferma di un elemento
già presente negli anni passati, ovvero la crescita delle
città metropolitane”.

Per  Attilio  Lombardi,  Founder  di  Ital  Communications:
“L’indagine  condotta  da  ItaliaOggi  e  Ital  Communications,
coordinata dall’Università Sapienza di Roma, rappresenta un
passo significativo nell’evoluzione del concetto di qualità
della vita, integrando nuovi parametri che rispecchiano le
esigenze  e  le  aspirazioni  delle  comunità  moderne.  Come
comunicatori, abbiamo la responsabilità di costruire ponti di
dialogo e offrire all’opinione pubblica, ai mass media e alle
istituzioni una visione chiara e accurata delle città in cui
viviamo. Il nostro ruolo è quello di stimolare e facilitare un
confronto  informato,  basato  su  dati  verificati  e



contestualizzati,  ispirando  azioni  concrete  affinché  le
comunità  possano  partecipare  attivamente  ai  processi
decisionali  che  le  riguardano.  Solo  attraverso  una
comunicazione trasparente e responsabile possiamo contribuire
a costruire città in cui il benessere collettivo sia al centro
delle politiche di sviluppo”.

Spiega il responsabile dell’elaborazione dei dati Alessandro
Polli, Docente di Statistica economica nel Dipartimento di
Scienze sociali ed economiche dell’Università La Sapienza di
Roma: “È un lavoro complicato, perché deve mettere assieme
dati  che  sviluppiamo  in  maniera  ponderata,  connettendo  un
numero rilevante di indicatori. È un metodo che, alla prova
dei  fatti,  funziona.  Lo  legittimano  i  commenti  di  chi
rappresenta le stesse realtà promosse o bocciate per Qualità
della Vita che, al netto della maggiore o minore soddisfazione
legata alla posizione raggiunta, storicamente si riconoscono
nelle classifiche finali della graduatoria”.

Regione Abruzzo:

L’Aquila, nella classifica finale sulla qualità della vita si
posiziona al 69° posto su 107 province esaminate.

In particolare, L’Aquila, nelle nove dimensioni d’analisi si
posiziona:

Affari e lavoro: 69° posto

Ambiente: 47° posto

Reati e sicurezza: 16° posto

Sicurezza sociale: 86° posto

Istruzione e formazione: 61° posto

Popolazione: 73° posto

Sistema salute: 10° posto



Turismo: 50° posto

Reddito e ricchezza: 68° posto

L’INNOVAZIONE GUIDA IL NOSTRO
DOMANI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 20 Novembre 2024

Imprenditori, startupper e giovani a confronto su tecnologia
ed etica. Dall’Hackathon alle Startup: le idee che cambieranno
il  domani  all’evento  Innovazioni2024  –  Aurum  di  Pescara.
Domani 16 novembre la giornata conclusiva.

Pescara, 17 novembre 2024. Si è conclusa la prima giornata
dell’evento  InnovAzioni  –  XI  edizione  –  tradizionale
appuntamento di Confindustria Abruzzo Medio Adriatico- che ha
visto  centinaia  di  partecipanti  tra  imprenditori,  manager,
esperti,  divulgatori  scientifici  di  calibro  internazionale,
startupper,  studenti  e  rappresentanti  delle  istituzioni
riuniti all’Aurum di Pescara.

Il  Presidente  della  Sezione  Servizi  Innovativi  di
Confindustria  Abruzzo  Medio  Adriatico  Massimo  Cesarino  ha
evidenziato il valore di questo tradizionale appuntamento per
il territorio: “Nei prossimi decenni la competizione globale
sarà incentrata sulla capacità di attrarre capitale umano e
imprese  innovative.  Spingere  sull’acceleratore
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dell’innovazione, della produttività e agire con convinzione
sulla  transizione  digitale  ed  ecologica  ha  un  valore
moltiplicatore che guardando alla nostra regione permetterebbe
di  dare  valore  alle  zone  interne  e  forse  permetterne  la
riduzione  dello  spopolamento.  Permetterebbe  una  maggiore
valorizzazione  del  patrimonio  turistico  e  ambientale.
Poggiandosi su questi presupposti questo evento è un dono
prezioso che come Confindustria Abruzzo Medio Adriatico ed in
particolare  come  Sezione  servizi  innovativi  vogliamo
condividere con il territorio, le istituzioni e con i settori
cosiddetti “tradizionali” che devono fare dell’innovazione non
una scelta possibile ma una necessità strategica.

Tanti  i  contributi  emersi  sui  temi  dei  diritti,
dell’educazione, dell’utilizzo delle tecnologie nelle imprese
e il futuro collettivo legato all’intelligenza artificiale,
driver pervasivo universale, durante la mattinata dei lavori
con gli atenei partners del progetto e i primi InnovAtion
Speakers,  presentati  da  Nino  Germano,  giornalista  e
vicecaporedattore  RAI  Abruzzo.

Lino  Olivastri,  consigliere  nazionale  CSIT  (Confindustria
Servizi  Innovativi  e  Tecnologici)  e  presidente  consorzio
Ab.Side ha aggiungo: “L’InnovAtion HackAthon alla sua settima
edizione,  i  cui  lavori  sono  iniziati  questa  mattina  e
termineranno  domani,  ci  ha  permesso  di  rafforzare
ulteriormente la collaborazione del mondo delle imprese con il
mondo accademico. Ha riscosso sempre più successo negli anni,
per questo abbiamo voluto aprirlo agli studenti universitari
di tutti gli atenei italiani: la scelta ci ha premiato perché
abbiamo ricevuto oltre 130 richieste di partecipazione – quasi
il doppio degli studenti ammissibili pari a 72 – espressione
di  ben  10  Atenei.  Ai  tre  atenei  abruzzesi  patrocinanti  –
UNICH, UNIVAQ, UNITE – e alla collaborazione della LUISS si
sono  aggiunte  per  la  prima  volta  nella  storia  del  nostro
Hackathon l’Università di Perugia, l’Università di Venezia Ca’
Foscari, L’università di Tor Vergata, la Sapienza di Roma,



l’Università degli studi di Napoli e l’Università degli studi
della Campania. Gli studenti si stanno cimentando con tre
sfide poste da aziende associate a Confindustria Abruzzo Medio
Adriatico sul tema dell’Industria 5.0. In particolare, Almacis
– azienda specializzata in energia e impiantistica di Chieti –
domanda agli studenti di studiare l’attuazione di un cantiere
digitale attraverso la digitalizzazione del ciclo produttivo
per commessa con particolare attenzione all’impatto ambientale
generato  da  nuovi  tool  derivati  da  tecnologie  emergenti.
Freudenberg Performance Materials – azienda di Sant’Omero (TE)
specializzata in interfodere nel campo tessile – chiede di
individuare  le  tecnologie  emergenti  più  idonee  a  mitigare
l’impatto  ambientale  con  l’obiettivo,  per  l’anno  2025,  di
efficientare  il  sito  produttivo  ottenendo  -5%  di  consumo
energetico a parità di produzione. Infine, l’azienda Iocco –
azienda  di  Cupello  (CH)  specializzata  in  robotica  e
impiantistica industriale – sfida i giovani a trovare una
soluzione per ridurre il grado di incertezza e a massimizzare
il  valore  aggiunto  sul  singolo  laminato  prodotto  con
l’utilizzo di nuove tecnologie a supporto del digital twin.”

Nella  giornata  di  oggi  sono  intervenuti  anche  Luigi  Di
Giosaffatte, Direttore Generale di Confindustria Abruzzo Medio
Adriatico  ed  Ercole  Cauti,  Direttore  MATCH4.0,  che  hanno
presentato  i  progetti  innovativi  del  Sistema  Confindustria
Abruzzo Medio Adriatico a servizio delle imprese.

Di Giosaffatte in particolare ha effettuato la presentazione
di C-Next, rete di innovation hub con una governance comune,
che  operano  secondo  lo  stesso  modello  di  trasferimento
tecnologico – puntando a costituire uno dei 10 hub italiani
dell’innovazione proprio a Pescara- e S.ME.CO, una piattaforma
intelligente per il miglioramento delle prestazioni a favore
delle aziende associate e per l’efficienza organizzativa.

Molto i progetti associativi per le imprese che guardano alla
digitalizzazione,  al  potenziamento  di  un  ecosistema
dell’innovazione  nel  sistema  imprenditoriale  locale,  fino



all’inserimento di strumenti di intelligenza artificiale nel
mondo del lavoro.

Nel pomeriggio, la presentazione di 27 progetti finalisti del
Contest per PMI e Startup da tutta Italia, con la novità del
voto del pubblico in sala.

L’evento continuerà domani sabato 16 novembre alle 9:30 con i
saluti del sindaco di Pescara Carlo Masci, l’apertura lavori
del  Presidente  di  Confindustria  Abruzzo  e  Confindustria
Abruzzo Medio Adriatico Silvano Pagliuca e altri innovation
speakers, con la moderazione di Luca Telese, Direttore de Il
Centro.

La mattinata terminerà con la premiazione dei Campioni di
Innovazione  PMI  STARTUP  e  degli  studenti  partecipanti
all’InnovAtion  Hackathon.

Ingresso gratuito, diretta streaming dai principali social e
dal sito http://www.innovazioni.camp.

Come ogni anno, InnovAzioni è un gioco di squadra importante
per un grande evento che vede coinvolti prestigiosi partners.

Promossa dalla Sezione Servizi Innovativi, l’iniziativa gode
del Patrocinio di: Comune di Pescara, FIRA Spa, Camera di
Commercio  Chieti  Pescara,  Ordine  Dottori  Commercialisti  ed
Esperti  Contabili  di  Pescara,  Ordine  degli  Ingegneri  di
Pescara,  Università  di  Chieti  Pescara  G.  d’Annunzio,
Università degli Studi di Teramo, Università degli Studi de
L’Aquila, Consorzio AB.SIDE, Match4.0; con il

contributo  scientifico  degli  Osservatori  Digital  Innovation
della School of Management del Politecnico di Milano e con la
collaborazione  di  Confindustria  Servizi  Innovativi  e
Tecnologici,  CDTI,  Luiss,  Gruppo  Giovani  Imprenditori
Confindustria  Abruzzo  Medio  Adriatico.  Community  Partner
dell’evento si conferma anche per il 2024 HiFounders. Media
partners  saranno  la  testata  giornalistica  nazionale



L’Imprenditore,  Rete8,  Radio  Delta  1,  Radio  ISAV,  Abruzzo
Magazine.

InnovAzioni è un format diventato di successo grazie anche
alla stretta collaborazione con le aziende del territorio e le
multinazionali che credono nel valore del fare impresa unendo
creatività, valori ed economia. Ringraziamo le aziende che
hanno già scelto di diventare sponsor dell’evento 2024: i Main
sponsor Intesa San Paolo e Audi Pasquarelli Auto, i golden
sponsor Gi Group SpA e Radar Consulting, il silver sponsor
Assiunion  e  i  bronze  sponsor  Amazon,  Faraone,  Istituto
Acustico MAICO e Studio Torcello, nonché tutte le imprese che
grazie  al  loro  supporto  consentono  la  realizzazione
dell’evento:  Business  121,  Coesum,  IVRI  Sicuritalia,
Marramiero,  Mediaplus,  Meta  business  services,  Secretel
Service srl, Treddy, TwinDigit.

InnovAzioni,  promosso  dalla  Sezione  Servizi  Innovativi
dell’Associazione è

-gruppi di studenti universitari si sfidano nella gara di idee
InnovAtion Hackathon

-PMI,  STARTUP  e  SPINOFF  universitari  presentano  i  loro
progetti innovativi al contest Campioni di InnovAzioni

-imprenditori,  divulgatori  scientifici,  visionari  e
testimonial  d’eccezione  si  confrontano  sui  grandi  temi
dell’innovazione del presente e del futuro.

GIORNATA DEI PREMATURI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 20 Novembre 2024
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Il Comune dona un anno di musicoterapia ai neonati ricoverati
in ospedale

Pescara,  17  novembre  2024.  In  occasione  della  giornata
mondiale dei prematuri, che si celebra oggi, 17 novembre, il
Comune  di  Pescara  affianca  la  Asl,  con  l’Unità  Operativa
Complessa Neonatologia e Terapia Intensiva Neonatale, guidata
da  Susanna  Di  Valerio,  e  l’associazione  l’Abbraccio  dei
prematuri, presieduta da Luisa Di Nicola.

“Domenica  la  torre  civica  e  il  ponte  Flaiano  saranno
illuminati di lilla, il colore dell’associazione che supporta
le  famiglie  dei  prematuri  –  dice  l’assessore  comunale
all’Associazionismo  sociale  Massimiliano  Pignoli  –  Sarà
celebrata una messa e poi si svolgerà un pranzo solidale, a
Città  Sant’Angelo,  che  sarà  seguito  da  una  tombolata  di
beneficenza con regali per i bambini presenti – ha spiegato
sottolineando quanto sia importante il ruolo dell’associazione
l’Abbraccio dei prematuri, presente da 12 anni in ospedale –
Inoltre – ha concluso Pignoli – il Comune donerà un anno di
musicoterapia ai piccoli neonati del reparto, sostenendo le
spese”.

“La nostra attività, effettuata da volontarie – dice Di Nicola
– è finalizzata ad offrire vicinanza alle mamme, e puntiamo
alla umanizzazione delle cure, per rendere l’ospedale sempre
più ‘umano’. Lo abbiamo fatto investendo sulla strumentazione
per  riprodurre  la  voce  delle  mamme,  da  far  ascoltare  ai
prematuri,  e  acquistando  un  pianoforte,  per  garantire  a
genitori e bambini i benefici della musicoterapia”.

“La  giornata  mondiale  –  fa  notare  Di  Valerio  –  serve  a



sensibilizzare le istituzioni e l’opinione pubblica sui temi
che riguardano i prematuri. Negli ultimi dieci anni sono stati
fatti passi da giganti: il 6% dei bambini nasce prematuro ed è
fondamentale seguirli nel tempo e lavorare per l’umanizzazione
delle cure, in modo da migliorare sempre di più l’assistenza”.

Oggi è un giorno speciale per la Asl perché l’associazione
Agbe, ha annunciato Di Valerio, “ci ha donato le chiavi di un
appartamento,  destinato  ad  accogliere  le  famiglie  dei
prematuri”.

Per partecipare alla cena di domenica e per avere informazioni
si può contattare il numero 3385065548.

Nella foto allegata, l’Assessore Pignoli tra la Dott.ssa Di
Valerio e la Dott.ssa Di Nicola

L’AQUILA FILM FESTIVAL
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 20 Novembre 2024

La settimana conclusiva

L’Aquila, 17 novembre 2024. I sei giorni tra lunedì 18 e
sabato 23 novembre chiuderanno la diciassettesima edizione del
L’Aquila Film Festival, il festival cinematografico più lungo
del  mondo…  Il  Festival,  infatti,  come  da  consuetudine  è
iniziato a maggio con il concorso riservato ai documentari per
poi  proseguire  attraverso  gli  altri  concorsi,  rassegne  e
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sezioni fuori concorso; una formula figlia del sisma 2009,
sisma che aveva svuotato la città dell’Aquila e azzerato gli
spazi di fruizione cinematografica rendendo impossibile una
manifestazione  concentrata  in  pochi  giorni  ed  invece
considerando  molto  utile  come  servizio  alla  comunità  una
formula più estesa, diffusa nel corso dei mesi, che potesse
raccogliere la dispersa comunità di cinefili e piano piano
darle nuovamente una casa.

L’edizione  2024,  dunque,  dal  7  maggio  al  23  novembre  ha
proposto quattro concorsi (documentari, opere prime e seconde,
cortometraggi, lungometraggi di finzione) e numerose sezioni
non  in  competizione  (Abruzzo  Film  Industry,  Dialoghi  sul
Cinema, rassegna ESSAI, SUGGESTIONI con il MAXXI L’Aquila) e
due veri e propri “spin-off”, il Festival delle Culture e il
Festival del Gran Sasso .

Tra il 18 e il 23 tutti questi nodi andranno a sciogliersi,
anche  con  il  contributivo  lavorativo  di  40  ragazzi  delle
scuole superiori aquilane “Domenico Cotugno” e “Andrea Bafile”
formatisi  all’interno  del  PCTO  organizzato  dallo  stesso
L’Aquila Film Festival.

Lunedì 18 e martedì 19 novembre saranno dedicati ai lavori
dell’Abruzzo  Film  Industry  con  la  partecipazione  di  dieci
produttori cinematografici provenienti dall’area mediterranea
(Tunisia,  Malta  e  Albania),  dodici  produttori  nazionali  e
cinque  produttori  regionali  che  si  incontreranno  per
sviluppare nuove progettualità, anche incontrando Piercesare
Stagni  e  Peppe  Millanta,  rispettivamente  presidente  e
consigliere  dell’Abruzzo  Film  Commission.

Terminati i lavori partiranno le proiezioni per il pubblico:
lunedì  OPEN  DOORS  di  Florenc  Papas  sarà  presentato  dal
produttore albanese Eno Milkani, martedì per la rassegna ESSAI
sarà proiettato PERFECT DAYS di Wim Wenders.

Mercoledì 20 novembre, a conclusione del progetto Festival



delle Culture 2024, Chiara Avesani, Riccardo Corradini, Jumana
Shahin e Adam Jad presenteranno il film ERASMUS IN GAZA di
Chiara  Avesani  e  Matteo  Delbò,  con  la  presenza
dell’associazione  di  studenti  Erasmus  Aquilasmus:  il  film
racconta di Riccardo Corradini studente di medicina nel 2019
che  decise  di  fare  il  proprio  Erasmus  a  Gaza;  nel  talk
conclusivo saranno inevitabili i riferimenti alla drammatica
attualità.

Giovedì  21  novembre  avrà  luogo  l’ultima  proiezione  del
Festival del Gran Sasso: UN PASTEUR di Louis Hanquet, film
vincitore della Genziana d’Oro al Trento Film Festival sarà
l’elemento di raccordo tra lo stesso festival di montagna
trentino, con il quale il Festival del Gran Sasso collabora da
molti anni, le Alpi, il nostro Appennino, il CAI L’Aquila,
partner  dell’iniziativa,  e  diversi  pastori  e  lavoratori
aquilani della filiera della lana che saranno invitati alla
proiezione.

Venerdì 22 e sabato 23 saranno dedicati alle premiazioni dei
concorsi documentari, opere prime e seconde, cortometraggi e
film di finzione internazionali con la presenza di giurati di
eccezione: il giornalista Federico Ruffo (Mi manda RaiTre,
Report,  Presa  Diretta),  il  cantautore-tuffatore-
artigiano_romano Flavio Giurato, il calciatore idolo di casa
Pablo Banegas, i registi Luca Cococcetta, Francesco Paolucci,
Rosario  Minervini  e  Lorenzo  Pallotta,  il  coordinatore  del
MAXXI L’Aquila Paolo Le Grazie e l’artista aquilano Daniele
“Giotto” Giuliani.

Le serate di premiazione vedranno la presenza dei protagonisti
dei film premiati, la proiezione delle opere vincitrici (o di
parte di esse), talk e sorprese; al termine delle premiazioni,
poi, tutto il pubblico è invitato a partecipare a due momenti
di festa: venerdì sera al party “VINO E  CHITARRA” presso la
Bottiglieria Lo Zio e sabato sera al party “DJ-SET GLAMWOKE”
presso LIBERAMIA WINE.



Di seguito la lista dei film in concorso e i giurati

FILM DI FINZIONE

L’ANIMA IN PACE, di Ciro Formisano

CAMPER, di Lukasz Suchoki

PETITE MAINS, di Nessim Chikhaoui

NOIR CASABLANCA, di Kamal Lazraq

LUCA COCOCCETTA

DANIELE GIOTTO GIULIANI

FEDERICO RUFFO

OPERE PRIME E SECONDE

BILLY, di Emilia Mazzacurati

CASTELROTTO, di Damiano Giacomelli

L’ALTRA VIA, di Saverio Cappiello

TROPPO AZZURRO, di Filippo Barbagallo

PAOLO LE GRAZIE

LORENZO PALLOTTA

PABLO BANEGAS

DOCUMENTARI

LA CASA VIOLA, di Maria Grazia Liguori e Francesco Calandra

BENVENUTI IN GALERA, di Michele Rho

ROGER… ARRIVA IL PRESIDENTE!, di Marco Chiarini

THE PERFORMANCE, di Caterina Clerici E Alfredo Chiarappa



FRANCESCO PAOLUCCI

FLAVIO GIURATO

ROSARIO MINERVINI

CORTOMETRAGGI

THE FORCE, di Cristina Martin Barcelona, Maria José Martin
Barcelona

BORDOVASCA, di Giuseppe Zampella

YOU CAN DO IT ALONE, di Silvia Pradas

THE COMPANIONS, di José María Flores

RED SNOW, di Aurelia Gil Junco, Susana Olmedo Álvarez

O ESTADO DE ALMA, di Sara Naves

PIETRA, di Cynthia Levitan

THE CLASSMATE, di Eduardo Maclean, Alejandro Maclean

VOTO DEL PUBBLICO

AUTISMO: IO CI PROVO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 20 Novembre 2024

Il docufilm arriva nelle scuole di Pescara

https://www.abruzzopopolare.com/2024/11/17/autismo-io-ci-provo/


Pescara,  17  novembre  2024.  È  un  progetto  nel  segno
dell’inclusione  quello  che  l’assessore  alla  Pubblica
istruzione  Valeria  Toppetti,  insieme  all’associazione  “Sos
Autismo, insieme per l’inclusione“, porta nelle scuole della
città,  con  la  proiezione  del  documentario  di  Francesco
Paolucci “Io ci provo”, nato da un’idea di Rosario Sabelli. In
40 minuti cinque ragazzi autistici si raccontano, ma non dal
punto di vista clinico: parlano della propria storia, dei
sogni che coltivano.

Alle proiezioni nelle scuole di tutti i comprensivi della
città  seguirà  un  incontro,  un  dialogo,  con  i  cinque
protagonisti  del  docufilm,  che  sono  Francesco  Scordella,
Francesco Pasquali, Antonello Brandolini, Adis Nebi e Denis
Ferrone, tutti abruzzesi che frequentano “La casa di Michele“,
un  centro  Asl  semiresidenziale  gestito  dalla  cooperativa
sociale  Lavoriamo  insieme,  guidata  da  Anna  Cavarese.  La
struttura si trova a L’Aquila e afferisce al Centro regionale
per  l’autismo  diretto  da  Marco  Venturi.  L’annuncio  della
proiezione  nelle  scuole,  che  comincerà  il  6  dicembre  e
toccherà  anche  le  altre  province,  è  arrivato  oggi
dall’assessore  Toppetti,  affiancata  da  Christian  Bove,
presidente  dell’associazione  Sos  Autismo  Insieme  per
l’inclusione,  dalla  vicepresidente  Valentina  Rocini,  e  da
Massimiliano  Misiano,  assistente  sociale  specialista  della
cooperativa sociale Lavoriamo Insieme.

“Sono contenta di accogliere e appoggiare questo progetto”,
commenta  l’assessore  Toppetti.  “Il  mio  obiettivo  è  quello
dell’inclusione, partendo dalla constatazione che al giorno
d’oggi la disumanizzazione è diventata la normalità. Voglio
riaccendere una luce nelle comunità scolastiche, far passare
il  concetto  che  la  disabilità  è  un  fatto  pubblico,  non
riguarda  solo  le  famiglie,  e  far  capire  che  i  ragazzi
autistici si esprimono e si realizzano, se sono inseriti nel
contesto giusto. Dobbiamo essere pronti a guardare all’altro
senza  sentirci  migliori.  È  questo  il  messaggio  di



sensibilizzazione che vogliamo lanciare”, conclude l’assessore
annunciando di voler portare il docufilm anche nelle scuole
superiori.

“Questi ragazzi”, spiegano Bove e Rocini, “mostrano quanto può
essere difficile per loro ciò che a noi appare scontato. E noi
dobbiamo essere pronti a dare loro una opportunità. Non sono i
soli a sentirsi inadeguati, accade anche ai loro coetanei e
l’incontro che avverrà nelle scuole dopo la proiezione creerà
una sorta di specchio”. La proiezione è gratuita e chiunque
può richiederla.

Ecco  il  trailer  del  docufilm:
https://www.youtube.com/watch?v=zRdZk6Uk7F4

CARRAMBA, CHE SORPRESA!
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 20 Novembre 2024

Le cugine si abbracciano per la prima volta nella terra dei
propri avi. Incontro commovente a Fara San Martino nell’anno
del turismo delle radici.

Fara San Martino, 17 novembre 2024. Pedro, 66 anni, al di là
del nome che gli viene dall’essere nato a Buenos Aires, è
farese da quando aveva quasi 2 anni. In effetti non ha avuto
tempo di diventare emigrato: il ritorno alle sue radici è
stato praticamente immediato. Cosa che invece non è avvenuta
per Connie (Consuela) e Rosalba, due sue cugine, da parte di

https://www.abruzzopopolare.com/2024/11/17/carramba-che-sorpresa/


madre, la prima di casa negli Stati Uniti, in Pennsylvania, e
la seconda in Argentina, a Buenos Aires.

La madre di Connie è originaria di Fara San Martino, il padre
di Palena. Al contrario, la madre di Rosalba è di Palena
mentre  il  padre  di  Fara  San  Martino.  Le  due  cugine,  pur
sapendo  ovviamente  della  loro  parentela,  non  si  sono  mai
incontrate, ma entrambe hanno confessato più di una volta a
loro cugino Pedro, e alle sorelle Paola e Sonia, il desiderio
di voler tornare una volta in Italia. Magari nello stesso
periodo, per incontrarsi.

Nell’anno del turismo delle radici italiane nel mondo, Pedro
non ci pensa due volte: con la complicità delle sorelle, e
addirittura all’insaputa della moglie, almeno quasi fino alla
fine,  nel  giro  di  un  mese  organizza  tutto:  viaggio,
accoglienza, incontro e due piante di ulivo. Dopo la lunga
trasferta in aereo dal continente americano, le due cugine si
ritrovano la sera a casa di Pedro, senza che l’una sapesse
della presenza dell’altra. Parlano lingue diverse, ma non sono
servite le parole, ma solo un grande e lungo abbraccio per
esprimere la reciproca gioia.

Superato il momento delle emozioni, il giorno dopo è stato
quello delle cerimonie istituzionali. E qui è entrata in gioco
la  cornice  di  ITALEA,  l’iniziativa  del  Ministero  Italiano
degli  Affari  Esteri  e  della  Cooperazione  Internazionale
rivolto alle comunità degli italiani nel mondo e di sostegno
al turismo delle radici (il 2024 è stato proclamanto l'”Anno
delle Radici Italiane nel Mondo”). Infati, dopo i saluti del
Sindaco,  Antonio  Tavani,  e  del  Presidente  del  Consiglio
Comunale, Antonio Di Maio, vi è stato l’incontro con Emanuele
Grotto, in rappresentanza dell’Associazione La Visceglia che
cura il progetto Italea in Abruzzo.

Dopo una breve illustrazione delle iniziative in corso e delle
opportunità offerte dal progetto stesso, si è provveduto, come
già accaduto in altre precedenti occasioni, a consolidare il



ritorno alle radici con la messa a domina di due piante di
ulivo in una piccola area verde, il “Bosco della pace”.

Con il dono di una pubblicazione sui comuni abruzzesi, il
Sindaco ha voluto esprimere i sentimenti di vicinanza di tutta
la comunità farese alle cugine di ritorno, perché il cammino
da loro intrapreso sia di contagio per tutte le altre realtà
abruzzesi diffuse nel mondo.

CONTRASTO ALLA VIOLENZA SULLE
DONNE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 20 Novembre 2024

Il messaggio di “Bastarde senza gloria” con doppia data in
Abruzzo. Così la donna continua a combattere 

Pescara,  17  novembre  2024.  Anche  la  Uao  Spettacoli,  in
occasione  della  Giornata  Internazionale  contro  la  violenza
sulle  donne  invia  un  forte  messaggio  sul  palco  con  lo
spettacolo teatrale “Bastarde senza gloria” e sarà in doppia
data in Abruzzo il 23 novembre alle ore 21 a Vasto presso il
Cineteatro Grido (via Madonna dell’Asilo 13) ed il 25 novembre
alle ore 21 a Pescara presso il Teatro Circus (via Lanciano,
9): lo spettacolo di Gianni Quinto con Gegia, Manuela Villa,
Valentina  Olla,  Morgana  Giovannetti,  Sabrina  Pellegrino,
Giulia  Perini,  Eugenia  Bardanzellu  è  una  produzione  della
stessa Uao Spettacoli con la collaborazione del Teatro Stabile

https://www.abruzzopopolare.com/2024/11/17/contrasto-alla-violenza-sulle-donne/
https://www.abruzzopopolare.com/2024/11/17/contrasto-alla-violenza-sulle-donne/


d’Abruzzo.

L’adattamento e la regia dello spettacolo sono di Siddhartha
Prestinari: è un testo contemporaneo che ha già emozionato
molti  teatri  d’Italia  proprio  perché  affronta  tematiche
sociali e vede, ancora una volta, delle donne sul ring della
vita, combattere per difendere i propri diritti, in un braccio
di ferro con i propri dirigenti d’azienda.

A causa di insindacabili tagli al personale, infatti, viene
richiesto loro di nominare una collega da fare fuori. Ed ecco
che ci si trova di fronte ad una grande sfida, quella di sette
donne da raccontare nelle loro fragilità e imperfezioni, nei
loro  cliché  e  desideri  irrealizzabili:  si  tratta  di  uno
spettacolo tragicomico ricco di battute al vetriolo, in cui
ridere e sbeffeggiare i piccoli, grandi drammi che la vita
preserva; qui una pausa caffè si trasforma in uno stillicidio
di accuse, giudizi, condanne, in una lotta alla sopravvivenza
in cui tutto è lecito.

Questo spettacolo, che ha matrici drammatiche, è una commedia
che vede l’eterno colpo di fioretto tra dramma e comicità, in
un  mix  agrodolce  in  cui  ridere  è  l’unica  possibilità  per
sopravvivere. E’ una lente d’ingrandimento sulla paura che,
anarchica, compie scelte inaspettate e tira fuori il nero
seppia dell’anima: “io contro te”.

La  donna  in  fabbrica:  madre,  moglie,  amante,  lesbica  o
straniera,  non  smette  di  essere  donna  con  tutta  la  sua
complessità e fragilità ma indossando sempre la sua fiera
ironia. Si scaglia come un felino, ride di sé stessa, ferisce
per sbaglio, uccide se necessario ma rinasce come una fenice,
anche a costo di perdere.


